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SCHEDA PROGETTO PER L’IMPIEGO  
DI VOLONTARI IN SERVIZIO CIVILE IN ITALIA 

 
ENTE 
 
1) Ente proponente il progetto: 
      
CARITAS ITALIANA 
La Caritas Italiana è l'organismo pastorale della Cei (Conferenza Episcopale Italiana) con  lo scopo 
di promuovere «la testimonianza della carità nella comunità ecclesiale italiana, in forme consone ai 
tempi e ai bisogni, in vista dello sviluppo integrale dell'uomo, della giustizia sociale e della pace, 
con particolare attenzione agli ultimi e con prevalente funzione pedagogica» (art.1 dello Statuto).  
È nata nel 1971, per volere di Paolo VI, nello spirito del rinnovamento avviato dal Concilio Vaticano 
II. Ha prevalente funzione pedagogica, cioè tende a far crescere nelle persone, nelle famiglie, nelle 
comunità, il senso cristiano della Carità. 
 
La CARITAS DIOCESANA DI FERMO - ente proponente il progetto - è l’organismo della Diocesi 
di Fermo per la testimonianza della carità. E’ attiva dall’inizio degli anni ottanta e persegue gli 
stessi fini di Caritas Italiana: “promuovere la testimonianza della carità nella comunità locale con 
particolare attenzione agli ultimi e con prevalente funzione pedagogica”.  
 
Le sue attività prevalenti si svolgono su due binari paralleli:  
- interventi per il superamento dell’emarginazione ed esclusione sociale, della povertà 
economica e delle nuove povertà (vari tipi di dipendenze), del disagio dei  minori, dei 
giovani,  degli anziani, degli immigrati, delle famiglie più vulnerabili; 
- servizi di sensibilizzazione, animazione, formazione, promozione, informazione delle 
comunità locali e di documentazione sui temi più diversi: la pace, l’ambiente, i diritti 
umani, la mondialità; servizi di accompagnamento alle Parrocchie, alle Associazioni di 
Volontariato, ai gruppi spontanei, ai singoli cittadini. 
 
La Caritas Diocesana di Fermo, insieme alle altre realtà impegnate nel mondo giovanile (Pastorale 
Giovanile, Azione Cattolica, Coordinamento Oratori diocesani, Consultorio Famiglia Nuova, AGESCI, 
Movimenti, ecc.) cura in modo particolare la “crescita globale dei minori” (6-17 anni) ponendosi 
l’obiettivo prioritario di trasmettere alle nuove generazioni i valori fondanti dell’esistenza umana: la 
dimensione interiore, l’onestà, la giustizia, la solidarietà, la saggezza e le esperienze costruttive 
vissute dagli adulti, per una partecipazione attiva alla vita sociale ed ecclesiale. A tale scopo fra le 
diverse risorse della diocesi, da tre anni si è costituito un tavolo di lavoro condiviso dalle varie realtà 
chiamato “Tavolo di pastorale unitaria”. 
La Caritas Diocesana di Fermo ha avuto dagli anni ‘80 la convenzione per 11 obiettori di coscienza 
e dal 2003 è attiva per il Servizio Civile di cui alla legge 64/2001. 
 
 
 
L’Ente presso il quale devono essere indirizzate le domande per il presente progetto è:  

CARITAS DIOCESANA di FERMO 
Via  Palestrina, 21/23  cap    63023   città  FERMO  

 Tel.   0734229504 - Fax  0734213209  -  E-mail: info@caritasfermana.it 
Persona di riferimento:TONUCCI GINA - cell. 3477227891  - e-mail  gina.tonucci@email.it 
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2) Codice di accreditamento: 
 

NZ01752 
 
3) Albo e classe di iscrizione: 
      

NAZIONALE   1° CLASSE 
 
CARATTERISTICHE PROGETTO 

 
 

4) Titolo del  progetto:     
      
 IN CERCHIO 4 CARITAS FERMO 
 
5) Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica (vedi allegato 3): 
      

Settore:                         Educazione e promozione culturale 
Area di intervento           Centri di aggregazione  
Codice:                          E 01   
 

6) Descrizione dell’area di intervento e del contesto territoriale entro il quale si 
realizza il progetto con riferimento a situazioni definite, rappresentate 
mediante indicatori misurabili; identificazione dei destinatari e dei beneficiari 
del progetto: 

 
a) Descrizione dell’ambito di intervento del progetto 
 

Il progetto “IN CERCHIO 4 CARITAS FERMO” è un progetto promosso dalla Caritas Diocesana 
su richiesta delle 4 parrocchie (Oratori Parrocchiali) Ricreatorio San Giorgio di Porto San Giorgio 
(FM), Parrocchia San Pio X di Porto Sant’Elpidio (FM), Parrocchia San Bartolomeo Apostolo di 
Morrovalle (MC), Parrocchia SS. Annunziata di Montecosaro Stazione (MC), impegnate sin dalla loro 
fondazione nella educazione e formazione dei minori.  
 

La Diocesi di Fermo è una delle diocesi più vaste delle Marche (1.334 Kmq.) ed è quella con più alto 
numero di abitanti (272.110). Comprende 58 Comuni di cui 40 nella provincia omonima, 5 nella 
provincia di Ascoli Piceno e 13 nella provincia di Macerata.   
 

I mutamenti della famiglia (Fonte: Centro Naz. Docum: Infanzia e Adolescenza) 
I profondi mutamenti della struttura familiare (aumento del tasso di occupazione delle donne, 
aumento degli eventi di crisi dei rapporti coniugali, con la diffusione di un modello familiare 
prevalentemente mononucleare) pongono nuove problematiche reali.  
In questo contesto sempre più frequentemente, infatti, emergono situazioni di fragilità, di disagio e 
di disadattamento che il minore può essere costretto a vivere. 
La solitudine è una delle problematiche che possono interessare i minori; spesso non si hanno 
fratelli con cui condividere esperienze e momenti di vita e i genitori hanno generalmente poco 
tempo a disposizione da dedicare alla famiglia: ciò condiziona negativamente la qualità dei rapporti 
favorendo l’isolamento e l’incomunicabilità fra i componenti della famiglia. 
I minori, in queste condizioni, tendono a sviluppare personalità disturbate, caratterizzate o da vere 
e proprie sindromi depressive o da disturbi del comportamento di vario genere (iper-cinesia, 
aggressività, disturbi alimentari, ecc.) 
La fascia di età più a rischio, tuttavia, resta quella adolescenziale in cui il minore vive solitamente un 
momento di disagio esistenziale, in parte legato alla sua crescita fisica e di personalità. 
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Gli episodi sempre più frequenti di bullismo, di microcriminalità e, più in generale di comportamenti 
antisociali e la preoccupante diffusione dei vari stili di uso/abuso di tabacco, alcool, droghe presso 
fasce sempre più giovani della popolazione, denotano l’evidenza del problema e la necessità di 
intervenire e contrastare le varie forme di disagio. 
 

In Italia la popolazione minorile continua a diminuire. I minorenni erano 11.518.344 nel 1991,  
10.090.805 all’inizio del 2001, e 10.041.741 all’inizio del 2006. Nell’arco di quindici anni si è 
registrata una riduzione della popolazione minorile del 12,8%. Questa contrazione dovuta 
alla diminuzione della natalità iniziata negli anni sessanta e il contemporaneo aumento della vita 
media ha fatto sì che questo segmento rappresenti una quota sempre più bassa del totale della 
popolazione. 
 

Attualmente nel nostro Paese i minori costituivano il 17% della popolazione, il valore più basso 
d’Europa dove la media è del 20%.  
Il dato assume rilevanza maggiore nella regione Marche nella quale i minori rappresentano il 
15,9% della popolazione complessiva. 
 
                       Popolazione  Minorenne nelle Marche nel 2009 (fonte: ISTAT) 
 

eta’ totale Popolazione 
complessiva 

0-4 70.689  
5-9 68.654  

10-14 68.035  
15-17 42.832  

TOTALE  250.210      1.569.578 
 
b) Analisi dei dati generali sul bisogno rilevato  
 
1. Fonti esterne:  Anagrafe e Servizio Sociali del Comune – Scuole – Ass. culturali 
- Scuola (crescita costante dei casi di difficoltà nell’integrazione e nella scolarizzazione) 
- Servizi Sociali competenti per territorio (presenza sempre più marcata di famiglie in 

difficoltà nel seguire la crescita dei propri figli; incremento delle famiglie straniere; aumento 
delle famiglie in difficoltà economica); 

- Associazionismo culturale, sportivo e del tempo libero rivolto ai minori (rilevante il 
bisogno di coordinare le varie realtà in modo da mettere a sistema una proposta efficace 
per la crescita sociale e relazionale del minore). 

 

2. Fonti interne: Parrocchie, Caritas diocesana e parrocchiali, gruppi giovanili e 
associazioni, movimenti e aggregazioni laicali. 
      -    Parrocchie (bisogno di innalzare l’attenzione valoriale nella società per proporre  
           prospettive credibili alle nuove generazioni); 
- dati monitorati periodicamente dall’Osservatorio Caritas. 
- dati annuali del rapporto diocesano Coordinamento Oratori. 
- dati annuali/periodici delle singole sedi.  

 

c) Indicatori di bisogno scelti sui quali incidere 
 

- A causa della difficoltà di creare contesti efficaci dal punto di vista educativo, sociale ed 
aggregazionale, sono aumentati del 20% i minori che frequentano le sedi e sono aumentati i 
tempi di permanenza all’interno di esse, l’attuale orario di apertura di 15 ore settimanali non è in 
grado di rispondere al  bisogno; 
- Dal confronto e dalla condivisione con le famiglie e con le altre agenzie operanti nel 
territorio sono emersi nuove tipologie di bisogno dei minori e delle loro famiglie, in particolare si 
sono registrate le seguenti richieste a cui le sedi non sono state in grado di rispondere: sostegno e 
accompagnamento per i compiti con doposcuola (40 richieste);  supporto alle famiglie nella 
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gestione dei figli in tempi extrascolastico con attività di varia natura (50 richieste); supporto a 
casi difficili dal punto di vista relazionale e di socializzazione  con presenza di figure di sostegno 
alla partecipazione nelle attività già presenti (18 richieste). 
 

d) Sedi scelte  per rispondere al bisogno 
 

Dislocazione delle 4 sedi nella Regione Marche: 
Porto San Giorgio,  Porto Sant’Elpidio,  Montecosaro,  Morrovalle 

 

 
 

d) Quali destinatari (diretti)  
 
I destinatari delle azioni attivate e di quelle in progetto sono tutti i minori dai 6 anni fino alla 
maggiore età. 
Azioni più specifiche e dirette sono all’indirizzo di soggetti particolarmente fragili con 
difficoltà conclamate o potenziali. Tra questi i figli di famiglie con difficoltà relazionali tra i 
genitori, con problemi economici fortemente penalizzanti, minori in stato di semi abbandono, figli 
di stranieri immigrati con difficoltà di integrazione scolastica e sociale. 
In particolare, nelle TABELLE di ciascuna sede che seguono si indicano la tipologia e le quantità su 
cui si intende intervenire nell’arco temporale del progetto. 
 

e) I beneficiari (destinatari indiretti) 
L’azione delle sedi incide profondamente nel tessuto sociale attraverso una continua 
implementazione dei servizi attivati in risposta alle domande continue e spesso diverse del 
territorio. 
E’ fondamentale il collegamento costruito in questi anni con il sistema del welfare locale, costituito 
dai servizi sociali di competenza territoriale, attraverso il quale si sono rese possibili l’identificazione 
e l’azione più precisa sui singoli bisogni fatti emergere e riscontrati. 
La circolazione di informazioni, il confronto con le diverse agenzie del territorio e il coordinamento 
delle azioni poste in essere, permettono una maggiore coesione sociale ed un abbassamento della 
conflittualità nelle relazioni tra le persone ed i gruppi. 
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RICREATORIO SAN GIORGIO  -   PORTO SAN GIORGIO (FM)    -    Cod. 62148 
 

a) Analisi del territorio nel Comune di Porto San Giorgio e dati anagrafici di 
settore  
 
Il Ricreatorio San Giorgio vuole garantire la continuità al servizio esistente. La struttura fondata 
agli inizi degli anni 40 da Don Emilio Bellabarba, è da allora luogo di attività educative e formative 
per ragazzi ed adolescenti aperto a tutta la città ed al territorio della città di Porto San Giorgio. 
L’Associazione Ricreatorio San Giorgio, grazie alla struttura messa a disposizione dalla parrocchia 
San Giorgio, si è fatta promotrice di iniziative educative, formative e ludiche, nelle quali i valori della 
accoglienza e della gratuità sono sperimentati attraverso la testimonianza diretta di volontari adulti, 
e si propone attraverso varie iniziative di evitare ai ragazzi esperienze che rischiano di 
comprometterne la crescita. Si vuole promuovere, per contro, la loro autonomia e le loro 
potenzialità attraverso l’esperienza di gruppo.   
L’attività dell’associazione si rivolge alle molteplici sfere di interesse dei ragazzi e degli adolescenti 
avendo cura degli aspetti ludici, sportivi, artistici, scolastici, formativi e religiosi. 
Tali servizi sono svolti con l’apporto determinante della attività dei volontari, nelle varie 
professionalità, e si rivolgono con particolare attenzione alle fasce sociali deboli, sia con interventi 
mirati alla integrazione sociale, sia con la progressiva responsabilizzazione mediante il 
riconoscimento e la valorizzazione della capacità di ciascuno (peer education). 
 

Tipologia di servizi attivi 
 

1 - Attività formative, educative e ludiche. 
2 - Avviamento allo sport. 
3 - Laboratori di disegno. 
4 - Laboratori di musica. 
5 - Sostegno e tutoraggio scolastico gratuito. 
 

b) Analisi delle risorse nel Comune di Porto San Giorgio (FM) 
 

1  - Strutture esterne alla rete parrocchiale 
 

STRUTTURE SERVIZI OFFERTI CAPACITA’ OPERATIVA 

Ambito Sociale XIX di Fermo 
 

Attività di indirizzo consulenza 
e coordinamento 

n. 60 ragazzi a rischio 

Servizio Sociale 
Comune di Porto S.Giorgio Servizio educativo domiciliare n. 13 interventi domiciliari 

Ludoteca Comunale (gestita 
dalla Coop. Sistema di 
S.Benedetto) presso la 
Scuola Media Borgo Rosselli 

Centro di aggregazione, 
attività ludiche varie 

n. 500 iscritti 
n. 50 frequenza giornaliera 

Ass. La Strada – P.S.Giorgio 

Centro di Ascolto di singoli e 
famiglie 
Aiuti di prima necessità 
Visite domiciliari e sostegno 
scolastico 

n. 10 interventi giornalieri di aiuto alle 
famiglie  povere  
n. 4 ore settimanali di sostegno scolastico 
nella sede 

 
7 Istituti Scolastici 
P.S.Giorgio 

4 Scuole elementari 
2 Scuole Medie 
1 Scuola Secondaria  
Superiore 

1.943 studenti complessivamente: 
- 803 Scuole Elementari 
- 410 Scuole Medie 
- 730 complessivamente frequentanti le 
Scuole Secondarie del territorio (Porto 
S.Giorgio e Fermo)        
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Ass. Mondo Minore - Fermo 
 

Accoglienza in forma 
residenziale di minori 0-18 
anni con decreto del Tribunale 
dei Minori 

30 minori  (in tre sedi diverse) da 6 a 18 
anni dei quali la maggior parte sono 
minori immigrati 

 

2 - Risorse interne alla rete parrocchiale 
 

STRUTTURE SERVIZI OFFERTI CAPACITA’ OPERATIVA 

Ricreatorio San Giorgio 

1 – Attività formative, 
educative e ludiche. 
Avviamento allo sport. 
Laboratori di disegno e 
musica. 
 
 
 
  2- Sostegno e tutoraggio 
scolastico gratuito. 

1 - Attività ludiche, sportive ed   
aggregative: presenze giornaliere n. 30 
ragazzi. 
2- Attività di sostegno e tutoraggio 
scolastico:  
n. 33 ragazzi (di cui 30 italiani e 3 
stranieri) che beneficiano del sostegno e 
tutoraggio scolastico. 
n. 50 ragazzi con ritardo di 
apprendimento rilevati nel corso degli 
ultimi 5 anni di attività. 

Parrocchia San Giorgio 
 

Catechismo in preparazione 
della Comunione e della 
Cresima 

n. 200 frequenze settimanali presso il 
Ricreatorio San Giorgio per il catechismo 
– 1 pomeriggio settimanale 

Parrocchia Gesù Redentore 
 

Attività formative 
Attività ludiche e ricreative 

50/70 ragazzi  

Parrocchia Sacra Famiglia Attività formative 
Attività ludiche e ricreative 

50/70 ragazzi 

Azione Cattolica Ragazzi 
 

Incontri formativi secondo i 
programmi dell’Associazione 

n.  50 frequenze settimanali presso il 
Ricreatorio San Giorgio (sabato) 

AGESCI 
 

Incontri formativi secondo i 
programmi dell’Associazione 

n.  50 frequenze settimanali presso il 
Ricreatorio San Giorgio 

Istituto Sagrini - Fermo 

- Accoglienza di ragazze 
giovani per l’inserimento 
abitativo e lavorativo 
- Casa per minori  

10 posti letto 
 
4 minori 

 

c) Indicatori scelti sui quali incidere a Porto San Giorgio (FM) 
 

Dall’analisi dei dati di contesto territoriale  e settoriale, della tipologia e qualità degli interventi 
degli enti e associazioni partner, gli indicatori quali-quantitativi utili a verificare l’incidenza 
della presenza dei Volontari in SC sono di seguito rappresentati.  
 

INDICATORE N. 1: BISOGNO DI AMBIENTI PROTETTIVI ED EDUCATIVI PER LA CRESCITA 
SANA DEI MINORI  
 
Presenza di un solo Ricreatorio con frequenza settimanale di 350 minori (su una popolazione scolastica 
n.1.820) impegnati nelle varie attività formative, ludiche e sportive. Apertura n. 18 ore settimanali.  
 

INDICATORE N. 2 : BISOGNO DI  INTERVENTO PERSONALIZZATO PER LE SITUAZIONI A 
RISCHIO E SOSTEGNO SCOLASTICO 
Presenza di 33 minori in età adolescenziale (di cui 30 italiani e 3 stranieri) con serio disagio che 
necessitano di sostegno e tutoraggio scolastico. (Minori stranieri residenti n. 84) 
- Presenza di 60 adolescenti  a rischio in quanto esprimono  forme di devianza (bullismo, vandalismo, 
cultura dello sballo) e difficoltà di inserimento, problematiche di handicap familiari di vario genere. 
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PARROCCHIA S. PIO X  (Oratorio)  –  PORTO SANT’ ELPIDIO (FM)  -  Codice    83265    

 
a) Analisi del territorio nel Comune di Porto Sant’Elpidio (FM) e dati anagrafici 
di settore  
 
L'Oratorio della Parrocchia S. Pio X  è attivo dall’inizio degli anni ‘80. E' nato per offrire ai bambini, 
ai ragazzi e ai giovani del territorio una serie di proposte che sostengano la loro crescita attraverso 
risposte ai bisogni della loro vita che li coinvolgano come attori principali in uno stile di 
responsabilità che si impara in uno spazio di coabitazione intergenerazionale con gli adulti. 
 
L’Oratorio ha l’obiettivo di coinvolgere i minori presenti sul territorio cittadino in attività formative, 
educative e ludiche, finalizzate a trasmettere i valori fondamentali della convivenza civile 
(accoglienza, gratuità, partecipazione, responsabilità, collaborazione, dialogo, solidarietà). Essi 
vengono sperimentati attraverso il coinvolgimento in tutte le fasi del progetto, dalla identificazione 
dei bisogni, alla definizione degli obiettivi, dall’ideazione dei percorsi e messa in opera delle azioni 
destinate al raggiungimento degli scopi.  
 
Lo stile utilizzato dell’esperienza e della testimonianza dirette si propone di sostenere i ragazzi nel 
vivere fatti della loro esistenza con una coscienza formata e con strumenti di socialità che evitino ai 
ragazzi di affrontare i disagi, presenti o probabili, in maniera da comprometterne la crescita e la 
maturazione. Si promuove, pertanto, la loro autonomia e le loro potenzialità attraverso l’esperienza 
di gruppo che educa alla corresponsabilità e stimola la valorizzazione dei singoli talenti (peer 
education).   
 
L’offerta dell’Oratorio si rivolge alle molteplici sfere di interesse di ragazzi ed adolescenti avendo 
cura degli aspetti ludici, sportivi, artistici, scolastici, formativi e religiosi. 
Tali servizi sono svolti con l’apporto determinante della attività dei volontari, nelle varie 
professionalità, e si rivolgono con particolare attenzione alle fasce sociali deboli, sia con interventi 
mirati alla integrazione sociale, sia con la progressiva responsabilizzazione mediante il 
riconoscimento e la valorizzazione della capacità di ciascuno. 
 
Ulteriore risorsa (che contestualmente diviene anche obiettivo e azione) è quella del 
coinvolgimento di tutta la comunità adulta nell’opera educativa rivolta alle giovani generazioni e ciò 
a partire da tutte le realtà aggregate sul territorio, dalle società sportive alle associazioni di 
quartiere, dai gruppi informali alle istituzioni. La creazione di una “rete” in dialogo costante tra le 
varie realtà permette di “ricostituire” un tessuto sociale capace di sostenere la crescita dei 
giovani e di permetterne la proiezione in un futuro percorribile come soggetti di 
autodeterminazione e persone complete. 
 
Tipologia di servizi attivi 
 
1 – Attività formative, educative e ludiche. 
2 - Avviamento ed educazione ai valori dello sport. 
3 - Laboratori di disegno e pittura. 
4 – Attività teatrali. 
5 – Laboratori di musica e canto. 
6 - Sostegno e tutoraggio scolastico gratuito.  
7 – Laboratori di bricolage. 
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b) Analisi delle risorse nel comune di Porto Sant’Elpidio (FM) 

 

1  - Strutture esterne alla rete parrocchiale 
 

 
 
 
 
 
 

STRUTTURE SERVIZI OFFERTI CAPACITA’ OPERATIVA 

 
Ass. Quartiere Fonte di Mare 
Onlus 

Attività aggregative  e ricreative con le 
famiglie del quartiere 

4 volontari con impegno costante 
30 frequentanti  

Centri di aggregazione 
giovanile “La tela del ragno” 
(quartiere Marina Picena)  

Aggregazione ed attività formative 
ludiche e di laboratorio 

n. 15 minori giornalieri 

Centri di aggregazione 
giovanile  “Il Centro” 
(quartiere S.Filippo) 

Aggregazione ed attività formative 
ludiche e di laboratorio 

n. 25 minori giornalieri 

Centri di aggregazione 
giovanile “La Piazzetta” 
(cogestito dalla Parrocchia SS. 
Annunziata)  

Aggregazione ed attività formative 
ludiche e di laboratorio n. 20 minori giornalieri 

Centri di aggregazione 
giovanile “Alta tensione” 
(cogestito dalla Parrocchia 
S.Cuore di Gesù) 

Aggregazione ed attività formative 
ludiche e di laboratorio 

n. 25 minori giornalieri 

Ambito Sociale XX  
 
 

Garantire e potenziare il coordinamento 
tra progetti e attori sociali 
Accompagnamento delle varie realtà di 
volontariato 
Coordinamento tra i progetti delle 
diverse associazioni e tra tutti gli attori 
sociali 
Monitoraggio, segnalazione e supporto 
nella fruizione di risorse finanziarie 
nazionali e locali  

Incontri trimestrali in merito ai 
progetti 
Lavoro di Equipe a richiesta per 
situazioni particolari 
Progettazione di attività comuni  
Consulenze professionali nelle 
situazioni singole e familiari più 
complesse 

Servizio Sociale 
Comune di Porto S.Elpidio 

Attività di consulenza e di segretariato 
sociale minori multiproblematici 

Lavoro di Equipe 
Progettazione di attività comuni 

Informagiovani Comunale Orientamento e consulenza su studio, 
lavoro, vacanze Frequenza saltuaria 

 
8 Istituti Scolastici 

6 Scuole elementari 
1 Scuola Media (2 sedi) 
1 Scuola Secondaria  Superiore (3 
indirizzi di studio) 

 2.800 circa iscritti 
complessivamente 

Ass. Mondo Minore 
 

Accoglienza in forma residenziale di 
minori 0-18 anni con decreto del 
Tribunale dei Minori 

n. 10 ragazze minorenni in 
disagio autoctoni e immigrati 
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2 - Risorse interne alla Rete parrocchiale 
 
 

 

 
c) Indicatori scelti sui quali incidere a Porto Sant’Elpidio (FM) 
 
Dall’analisi dei dati di contesto territoriale  e settoriale, della tipologia e qualità degli interventi 
degli enti e associazioni partner, gli indicatori quali-quantitativi utili a verificare l’incidenza 
della presenza dei Volontari in SC sono di seguito rappresentati.  
 
 

INDICATORE N. 1: BISOGNO DI AMBIENTI PROTETTIVI ED EDUCATIVI PER LA CRESCITA 
SANA DEI MINORI  
Presenza di un solo Oratorio con apertura di 15 ore settimanali; la frequenza settimanale è di 250 
minori circa impegnati nelle varie attività formative, ludiche e sportive su una popolazione scolastica 
n.2.983. 
 

INDICATORE N. 2 : BISOGNO DI INTERVENTO PERSONALIZZATO PER LE SITUAZIONI A 
RISCHIO E SOSTEGNO SCOLASTICO 
Presenza di 20 minori  con necessità di sostegno e tutoraggio scolastico, di cui 3 stranieri. Minori stranieri 
residenti n. 363 
- Presenza di 25 adolescenti  a rischio in quanto esprimono  forme di devianza (bullismo, vandalismo, 
cultura dello sballo) e difficoltà di inserimento, problematiche di handicap familiari di vario genere. 
 

 
 
 
 
 
 

STRUTTURE SERVIZI OFFERTI CAPACITA’ OPERATIVA 

Parrocchia S.Pio X  
quartiere Marina Picena 
quartiere Fonte di Mare 

Catechismo in preparazione dei 
Sacramenti  
Attività formative 
Attività ludiche e ricreative 

n. 100 frequenze settimanali (un 
giorno) 
n. 190 ( Gen, ACR, ACG, CSI) 
n. 200 (pallavolo, canto, musica, 
chitarra) 

Altre 3 parrocchie della città: 
- S.Maria Addolorata (fraz. 
Corva); 
- SS. Annunziata (quartiere 
Centro); 
- S. Cuore di Gesù (quartiere 
Faleriense) 

Catechismo in preparazione dei 
Sacramenti 
 
Attività formative 
Attività ludiche e ricreative 

n. 450 per il catechismo  
 
n. 350 ( Gen, ACR, ACG, Agesci) 
vedi CAG (Centri di aggregazione 
giovanile) 

Azione Cattolica Italiana  
 

Formazione umana e cristiana secondo 
cammini specifici e differenziati per età  

Presente in tutte le parrocchie 
della città 
Ragazzi aggregati in gruppi 
distinti per fasce d’età (6/8 – 
9/11 – 12/14) ; giovanissimi 
15/18 anni. 

Movimento diocesano Opera 
di Maria   (GEN) 

Incontri formativi secondo i programmi 
del movimento n. 70 frequentanti 

CSI – Parrocchia S. Pio X Attività sportive n. 30 frequenza settimanale 
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PARROCCHIA SS.    ANNUNZIATA  –      MONTECOSARO STAZIONE (MC)  -   Cod. 83266 

  
a) Analisi del territorio nel Comune di Montecosaro Stazione e dati anagrafici di 
settore  
 
L'Oratorio della Parrocchia SS. Annunziata di  Montecosaro Stazione è attivo da circa 5 anni. 
L'Oratorio è nato nel settembre 2003 grazie ad un piccolo gruppo di ragazzi guidati dal responsabile 
Don Giordano De Angelis e Venanzio Pennesi, i quali avevano desiderio di iniziare un'attività 
sportiva all'interno dell'oratorio parrocchiale. Il motivo per cui questa squadra è nata era quello di 
coinvolgere i giovani del territorio ad una sana attività sportiva, la cui finalità non fosse quella di un 
tornaconto agonistico o pecuniario.  
 
Le attività sportive dell’Oratorio Parrocchiale di Montecosaro Stazione, sono coordinate dal Centro 
Sportivo Italiano, Comitato provinciale di Macerata. Quindi l’Oratorio parrocchiale propone una sana 
e formativa attività sportiva facendo riferimento all’associazione CSI di ispirazione cristiana. 
L’oratorio, oltre a favorire l’attività agonistica, in questi ultimi anni ha cercato di promuovere 
l’animazione di attività ricreative, rivolte ai ragazzi che vogliono impegnare il pomeriggio del 
doposcuola.  
 
Da più fronti si sostiene la necessità di non intervenire nel momento critico, ma di seguire una 
“logica di prevenzione” offrendo ai ragazzi le capacità per affrontare la vita e sottrarli ad un 
destino incerto. 
Il momento educativo  deve essere un impegno concreto nella costruzione delle condizioni 
materiali, sociali e culturali.  Si dovranno perciò  aumentare le attività ludico-sportive - di sostegno 
scolastico in parte  già svolte.  
 
Il progetto intende migliorare e sviluppare l’offerta di attività ed iniziative a favore dei giovani del 
territorio di riferimento, definire nuove modalità di intervento in un'ottica di rete tra tutte le 
agenzie a contatto con i ragazzi presenti sul territorio: l’educazione deve essere sempre meno 
un’avventura solitaria. Più ampio è il coinvolgimento di ambienti sani e più probabilità ci sono che 
si riesca ad intervenire adeguatamente nei confronti dei gruppi adolescenziali che manifestano 
comportamenti antisociali. Nonostante gli sforzi non è facile individuare interventi adeguati, data la 
continua trasformazione dei modelli culturali e di vita delle giovani generazioni. Il progetto si 
propone di: 

- creare un nodo importante nella rete dei servizi in grado di sostenere la genitorialità e 
sviluppare servizi diretti allo sviluppo della personalità del soggetto in formazione anche nel 
tempo libero. 
- permettere ai volontari di fare esperienza nell’organizzare attività sia ludiche che sportive a 
favore dei giovani, apportando alle stesse le proprie capacità, conoscenze e competenze. 

 
Tipologia di servizi attivi 
 
1 – Attività formative, educative e ludiche. 
2 - Avviamento ed educazione ai valori dello sport. 
3 – Centro di ascolto di minori. 
4 – Incontri periodici con i genitori dei ragazzi. 
5 – Laboratori di danza. 
6 - Sostegno e tutoraggio scolastico gratuito.  
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b) Analisi delle risorse nel Comune di Montecosaro Stazione (MC) 

 

1  - Strutture esterne alla rete parrocchiale 
 

STRUTTURE SERVIZI OFFERTI CAPACITA’ OPERATIVA 

Servizio Sociale Comune 
di Montecosaro Servizio educativo domiciliare n. 13  interventi di assistenza 

educativa scolastica e pomeridiana 

Ludoteca/ Centro di 
aggregazione giovanile  
Comunale (Montecosaro 
Scalo) 
 

Centro di aggregazione, attività ludiche 
varie  
Apertura: 

- lunedì,mercoledì e venerdì per 
bambini dai 5 ai 9/10 anni. 

- Martedì, sabato e domenica 
Cag dalle 17 alle 20 per 
ragazzi  

n. 30/40 bambini frequenza 
giornaliera (15% frequentanti 
stranieri) 
n. 10/15 adolescenti frequenza 
giornaliera 
 

Liceo Toscanini Scuola di musica con sede presso i 
locali dell’oratorio parrocchiale 

n. 15 giovani 

Banda Comunale Scuola di musica con sede presso i 
locali dell’oratorio parrocchiale n. 15 adolescenti e giovani 

 
2 - Risorse interne alla rete parrocchiale 
 

STRUTTURE SERVIZI OFFERTI CAPACITA’ OPERATIVA 

Parrocchia SS Annunziata 

Catechismo in preparazione della 
Comunione e della Cresima 

n. 130 frequenze settimanali dalla II 
alla V elementare  
n 80 frequenze settimanali dalla I 
alla III media (un  pomeriggio 
settimanale) 

Caritas Parrocchiale 
 

Ascolto e aiuto alle famiglie bisognose 
con minori a carico 

n 20 interventi  settimanali di aiuto; 
n 10 visite e compagnie domiciliari 
agli anziani; 
n 2    pomeriggi presso il centro 
caritas con gli anziani; 

Gruppo Tend 
Incontri settimanali formativi secondo i 
programmi dell’Associazione e attività 
di gruppo per i ragazzi della III media 

n. 30 frequenza settimanale (un 
pomeriggio) 

Gruppo GEN Incontri settimanali e attività ludiche 
per bambini di II e III elementare 

n. 30/40 frequenza settimanale ( un 
pomeriggio) 

C.S.I. (Centro Sportivo 
Italiano) parrocchiale 

Avviamento alle attività sportive varie: 
basket, calcio, palla volo, corso di 
danza, accompagnamento alla piscina 

n. 30 frequenze settimanali 

 
 
c) Indicatori scelti sui quali incidere a Montecosaro Stazione (MC) 
 
Dall’analisi dei dati di contesto territoriale  e settoriale, della tipologia e qualità degli interventi 
degli enti e associazioni partner, gli indicatori quali-quantitativi utili a verificare l’incidenza 
della presenza dei Volontari in SC sono di seguito rappresentati.  
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INDICATORE N. 1: BISOGNO DI AMBIENTI PROTETTIVI ED EDUCATIVI PER LA CRESCITA 
SANA DEI MINORI 
Presenza di un unico Oratorio nella città di Montecosaro con frequenza settimanale di n. 200 minori 
impegnati nelle varie attività formative, ludiche e sportive con apertura di n. 15 ore settimanali. 
Popolazione scolastica n.582. 

INDICATORE N. 2 : BISOGNO DI INTERVENTO PERSONALIZZATO PER LE SITUAZIONI A 
RISCHIO E SOSTEGNO SCOLASTICO 
13 minori (di cui 2 stranieri) con maggiore disagio necessitano di intervento personalizzato (famiglia, 
scuola e tempo libero) oltre a quello del Servizio Sociale del Comune e della Scuola. Minori stranieri 
residenti n. 63 
- Presenza di 15 minori  a rischio in quanto esprimono  forme di devianza (bullismo, vandalismo, 
cultura dello sballo) e difficoltà di inserimento, problematiche di handicap familiari di vario genere  

 
 

CARITAS PARR. SAN BARTOLOMEO APOSTOLO – MORROVALLE (MC)   -  Cod.   69711 

 
a) Analisi del territorio nel Comune di Morrovalle (MC)  e dati anagrafici di 
settore  
L’Oratorio della Parrocchia San Bartolomeo Apostolo è  attivo dal 1982 e si vuole rendere ancora 
più efficiente ed efficace con il progetto di Servizio Civile. E’ stato ristrutturato a norma di legge nel 
2004.  
L’Oratorio vuole contribuire con le proprie risorse umane, organizzative, economiche e strumentali, 
alla realizzazione degli obiettivi condivisi con l’Ambito Sociale di appartenenza con il quale opererà in 
costante confronto.  
La nostra lettura del territorio coincide con quanto riportato dal Piano Sociale dell’ Ambito XIV di 
Civitanova Marche  ed i relativi obiettivi da raggiungere. 
- Rivalorizzare l’importanza della famiglia come centro del tessuto sociale. 
Il mutamento della struttura familiare, l’evoluzione del mercato del lavoro sono elementi che 
incidono profondamente nella trasformazione della famiglia di oggi. L’aumento del ritmo di 
produzione del reddito, le difficoltà  a conciliare i tempi del lavoro e la dimensione familiare, 
progressivamente indeboliscono il ruolo tradizionale della famiglia in relazione alle funzioni di 
educazione e cura dei figli. 
Da questa consapevolezza nasce il bisogno di sostenere la funzione di centralità delle famiglie 
come fondamento della collettività, alimentando lo spirito solidaristico dei propri componenti e 
indirettamente della comunità a cui la famiglia appartiene. 
- Potenziare i luoghi dell’incontro e confronto per le famiglie e per i minori 
-Creare e potenziare le strutture di aiuto per la famiglia nell’educazione dei loro figli (centri di 
aggregazione, ecc.) centri che siano di aiuto alle attività di relazione ed integrazione tra i minori e 
di sostegno alle famiglie con più problematiche sociali. 
- Potenziare le risorse destinate alle politiche sociali. 
- Rendere visibili nelle politiche locali la centralità della famiglia, anche in un contesto 
normale, non di disagio. 
 
Tipologia di servizi attivi 
 
1 – Attività formative, educative e ludiche. 
2 - Avviamento ed educazione ai valori dello sport. 
3 - Laboratori di disegno e pittura. 
4 – Attività teatrali. 
5 – Laboratori di musica e canto. 
6 - Sostegno e tutoraggio scolastico gratuito.  
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7 – Laboratori di bricolage. 
8 – Laboratorio di cucina e pasticceria. 
9 - Centro di ascolto di minori. 
 
b)  Analisi delle risorse nel Comune di Morrovalle (MC) 

 

1  - Strutture esterne alla rete parrocchiale 
 

STRUTTURE SERVIZI OFFERTI CAPACITA’ OPERATIVA 

Servizio Sociale Comune 
di Morrovalle Servizio educativo domiciliare n. 13 interventi domiciliari per 

minori (6 italiani e 7 stranieri) 

Ludoteca Comunale 
Centro Storico  

Centro di aggregazione, attività 
ludiche varie  
Tutoraggio scolastico 
Apertura lunedì-venerdì 14,00-19,00 

n. 50 frequenza giornaliera (50% 
frequentanti stranieri) 
 

Ludoteca Comunale 
Trodica di Morrovalle 

Centro di aggregazione, attività 
ludiche varie 
Tutoraggio scolastico 
Apertura lunedì-venerdì 14,00-19,00 

n. 60 frequenza giornaliera (50% 
frequentanti stranieri) 

Associazione Sportiva 
IL PONTE 

Avviamento alle attività sportive varie: 
basket, calcio, pallavolo, corso di 
danza, accompagnamento alla piscina 

n. 50 frequenze settimanali 

Banda Comunale Scuola di musica  n. 15 adolescenti e giovani 

 
2 - Risorse interne alla rete parrocchiale 
 

STRUTTURE SERVIZI OFFERTI CAPACITA’ OPERATIVA 

Oratorio San 
Bartolomeo  Attività educative e ludiche 

Apertura pomeridiana dal lunedì al 
venerdì dalle 15,00 alle 18,00 per 
un totale di 15 ore settimanali 

Parrocchia San 
Bartolomeo 

Catechismo in preparazione della 
Comunione e della Cresima 

n. 160 frequenze settimanali dalla II 
alla V elementare (un  pomeriggio 
settimanale) 

 
Caritas Parrocchiale 
 

Ascolto e aiuto alle famiglie bisognose 
con minori a carico 

n. 20 interventi settimanali di aiuti 
n. 10 visite e compagnia domiciliare 
agli anziani 

Azione Cattolica Ragazzi 
Incontri formativi secondo i 
programmi dell’Associazione e attività 
di gruppo 

frequenza settimanale n. 120 minori 

C.S.I. (Centro Sportivo 
Italiano) 

Avviamento alle attività sportive varie: 
basket, calcio, palla volo, corso di 
danza, accompagnamento alla piscina 

n. 30 frequenze settimanali 

 
c) Indicatori scelti sui quali incidere a Morrovalle (MC)   
 
Dall’analisi dei dati di contesto territoriale  e settoriale, della tipologia e qualità degli interventi 
degli enti e associazioni partner, gli indicatori quali-quantitativi utili a verificare l’incidenza 
della presenza dei Volontari in SC sono di seguito rappresentati.  
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INDICATORE N. 1: BISOGNO DI AMBIENTI PROTETTIVI ED EDUCATIVI PER LA CRESCITA 
SANA DEI MINORI  
Presenza di un unico Oratorio nella città di Morrovalle con frequenza settimanale di n. 350 minori 
impegnati nelle varie attività formative, ludiche e sportive con apertura di n. 20 ore settimanali. 
Popolazione scolastica n.964. 

INDICATORE N. 2 : BISOGNO DI INTERVENTO PERSONALIZZATO PER LE SITUAZIONI A 
RISCHIO E SOSTEGNO SCOLASTICO 
13 minori con maggiore disagio (6 italiani e 7 immigrati) necessitano di intervento personalizzato (famiglia 
e tempo libero) oltre a quello del Servizio Sociale del Comune e della Scuola. Minori stranieri residenti n. 
180 
Presenza di 30 ragazzi  a rischio in quanto esprimono  difficoltà di inserimento, forme di devianza 
(bullismo, vandalismo, cultura dello sballo), ritardo scolastico,  problematiche di handicap familiari di vario 
genere. 

 
7)  Obiettivi del progetto: 
      
PREMESSA 
Caritas Italiana e le Caritas diocesane intendono promuovere una proposta di Servizio 
Civile Nazionale  come esperienza di formazione globale della persona.  
Ai giovani che si avvicinano al Servizio Civile in Caritas si chiede di pensare a questo anno non 
come una “parentesi”nella loro vita, ma come un anno intenso, ricco di stimoli e di sfide, un anno 
che raccoglie le memorie del passato e produce orientamenti per le scelte future.  
L’intenzione progettuale è di attingere dalla cultura cristiana del servizio, che ha radici assai 
antiche e profonde, partendo dal cambiamento di sé per giungere ad un cambiamento della 
società. 
Le Caritas diocesane si uniscono nell’impegno di proporre un anno di formazione intesa come 
competenza del servizio che si svolge, ma anche come momento di auto-riflessione, di 
ripensamento e di scoperta. Un anno per mettersi alla prova, per conoscere se stessi e fare nuove 
amicizie; per condividere con altri giovani i propri vissuti attraverso la dimensione comunitaria e la 
sensibilizzazione. L’intento è quello di proporre un’esperienza che cerchi e costruisca senso. 
Un’esperienza che davvero cambi. 
 
Il Progetto si allinea altresì agli obiettivi condivisi dalle Caritas a livello nazionale, che mirano in 
particolare alla prevalente funzione pedagogica del Servizio Civile nazionale, affermando l’impegno 
alla realizzazione delle condizioni fondamentali affinché l’esperienza proposta abbia come finalità 
ultima l’attenzione ai giovani coinvolti nel Progetto, ai bisogni del territorio in cui si inserisce, 
all’impatto sulla società civile come sensibilizzazione alla testimonianza della Carità. 
 
Queste finalità generali sono così riassumibili: 
Educazione ai valori della solidarietà, gratuità attraverso azioni di animazione e d’informazione 
per una cittadinanza attiva e responsabile. 
Condivisione coi poveri e con gli altri partecipanti al progetto, riconoscendo e promovendo i diritti 
umani e sociali, per accompagnare le persone vittime di povertà ed esclusione sociale in percorsi di 
liberazione. 
Riflessione sulle proprie scelte di vita, vocazionali, professionali, sociali e possibilità di 
approfondimento spirituale. 
Creazione delle condizioni per l’incontro con nuove persone, per inventare nuove professionalità 
in ambito sociale.  
Coscientizzazione: approfondimento della cultura della pace, della nonviolenza e della 
solidarietà. 
Attenzione a tutto ciò che potrà incoraggiare un futuro volontariato inteso come stile di vita nei 
giovani che verranno coinvolti nell’esperienza. 
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Difesa delle comunità in modo non-armato e non-violento  in termini di: gestione e 
superamento del conflitto, riduzione e superamento della violenza implicita e/o esplicita, 
acquisizione e riconoscimento di diritti. 
 
OBIETTIVI GENERALI DEL PROGETTO 
 
1- RISPETTO AL SERVIZIO EDUCATIVO DEI MINORI 
La Caritas Diocesana di Fermo accompagna le Parrocchie e le organizzazioni di volontariato del 
territorio diocesano nell’elaborazione e realizzazione di progetti di Servizio Civile che, a partire dalla 
lettura e analisi delle caratteristiche sociali, culturali e ambientali del territorio, giungano a superare 
gli ostacoli evidenziati nel complesso mondo minorile grazie alla presenza dei volontari (nelle diverse 
professionalità) e dei giovani in Sevizio Civile. 
Il fine ultimo di tutto l’operato della Caritas è di riuscire nell’intento di svolgere una efficace azione 
educativa nei destinatari dei suoi progetti (giovani in SC e adolescenti), utilizzando, a tal fine la 
“pedagogia dei fatti”, vale a dire l’educazione attraverso il “fare”: valorizzare gesti, opere, 
progetti che offrano molteplici opportunità di coinvolgimento. In particolare, sentirsi “tutti 
responsabili di tutti” permette di rivedere le proprie scelte quotidiane nonché il proprio stile di vita. 
 
2- RISPETTO AI GIOVANI IN SERVIZIO CIVILE: 
Si intende offrire ai giovani in servizio civile un percorso di impegno e di formazione che permetta 
di:  
• Alimentare nei giovani, attraverso il contatto diretto con le persone in situazione di disagio, 
il senso di appartenenza alla vita sociale e civile ed ai suoi problemi complessi, sia a livello cittadino 
che nazionale e globale. 
• Fornire una forte esperienza di servizio agli ultimi che, adeguatamente seguita in termini di 
formazione, verifica e ri-progettazione, possa positivamente influenzare lo stile nei rapporti 
interpersonali, dia spunti sulla scelta professionale e orienti i giovani ai valori della solidarietà e 
dell’accoglienza. 
• Dare ai giovani la possibilità di vivere durante l’anno di Servizio Civile l’esperienza della 
“dimensione comunitaria” che è aspetto qualificante del progetto. Non si tratta di una semplice 
“convivenza”, ma della proposta di ripartire da se stessi per vivere e confrontarsi insieme agli altri 
volontari, sperimentando da una parte l’esperienza di indipendenza ed autonomia e dall’altra uno 
stile di vita basato sull’accoglienza e la condivisione. 
• Permettere ai giovani in Servizio Civile di condividere i momenti più importanti della loro 
esperienza (inizio, metà e fine), attraverso la partecipazione a percorsi formativi residenziali, per 
favorire lo scambio, il confronto e la partecipazione.  
• Promuovere, organizzare e partecipare in collaborazione con gli operatori della Caritas e gli 
altri Volontari del Servizio Civile a momenti di incontro, sensibilizzazione, riflessione e diffusione 
delle tematiche legate alla povertà emergente e alle realtà di disagio della città e del mondo, 
anche nell’ottica della promozione del Servizio Civile come strumento di lotta all’esclusione sociale. 
• Acquisire abilità e competenze rispetto all’ambito socio-assistenziale e facilitare la 
comprensione della metodologia di lavoro nel settore sociale (lavoro in equipe, lavoro di rete…). 
 
 
Seguono  le TABELLE con le SITUAZIONI DI PARTENZA (indicatori) e gli OBIETTIVI 
SPECIFICI (indicatori di arrivo) delle 4 sedi
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SETTORE: Educazione e promozione culturale  AREA: Centri di aggregazione  Codice: E 01 

Codice                             SEDE: RICREATORIO SAN GIORGIO 
62148                   Via Mantegna, 5 -  PORTO SAN GIORGIO   (AP)    

SITUAZIONE DI PARTENZA  
degli indicatori di bisogno 

OBIETTIVI SPECIFICI  E INDICATORI 
Situazione di arrivo 

1. BISOGNO DI AMBIENTI PROTETTIVI 
ED EDUCATIVI PER LA CRESCITA SANA 
DEI MINORI (soprattutto nel pomeriggio), 
bisogno di attività creative, ludico sportive e 
di relazioni significative con educatori adulti e 
coetanei per aumentare la stima di sé, 
inserirsi nel gruppo, diventare protagonisti 
della propria crescita.  
 
INDICATORE 1 – Presenza di un solo 
Ricreatorio con frequenza settimanale di 350 
minori (su una popolazione scolastica 
n.1.820) impegnati nelle varie attività 
formative, ludiche e sportive.  
Apertura n. 18 ore settimanali.  
richiesta di aperture ulteriori con orari più 
ampi.   
Aumento delle presenze intorno al 20%  
 

 
 
 
OBIETTIVO 1 – FORMAZIONE E 
SOCIALIZZAZIONE DEI MINORI IN 
AMBIENTI IDONEI (Oratorio) 
 
- Garantire l’efficacia delle attività  formative, di 
laboratorio e ludico sportive aumentando l’orario 
di apertura da 18 a 30 ore per un 
accompagnamento più costante verso i 350 
ragazzi frequentanti.  
 
- Creare un tavolo di confronto fra le diverse 
attività e tra le agenzie educative del territorio. 

2. BISOGNO DI INTERVENTO 
PERSONALIZZATO PER LE SITUAZIONI 
A RISCHIO E DI SOSTEGNO 
SCOLASTICO 
Per alcuni soggetti bisogno di sostegno 
scolastico pomeridiano personalizzato 
attraverso un accompagnamento costante di 
volontari/educatori/ insegnanti  competenti. 
 
INDICATORE 2 - Presenza di 33 minori in 
età adolescenziale (di cui 30 italiani e 3 
stranieri) con serio disagio che necessitano di 
sostegno e tutoraggio scolastico. (Minori 
stranieri residenti n. 84) 
Presenza di 60 adolescenti  a rischio in 
quanto esprimono  forme di devianza 
(bullismo, vandalismo, cultura dello sballo) e 
difficoltà di inserimento, problematiche di 
handicap familiari di vario genere. 
 

OBIETTIVO 2 – INTERVENTO 
PERSONALIZZATO DELLE SITUAZIONI A 
RISCHIO E SOSTEGNO SCOLASTICO 
 
 
- Facilitare l’inserimento scolastico dei ragazzi con 
serio disagio. Contrastare l’abbandono e la 
dispersione scolastica 
- Aumentare il sostegno scolastico pomeridiano ai 
33 ragazzi con disagio serio. 
 
- Aumentare gli interventi personalizzati da 3 a 10 
su ragazzi italiani e stranieri che necessitino di 
particolari attenzione. 
- Monitoraggio dei  60 situazioni a rischio. 
- Attivazione delle risorse dei coetanei (peer 
education) 
- Sensibilizzazione e coinvolgimento delle famiglie. 
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SETTORE: Educazione e promozione culturale  AREA: Centri di aggregazione  Codice: E 01 

Codice                                     SEDE: PARROCCHIA SAN PIO X  (Oratorio) 
83265                                 Via Calabria, 14 -  PORTO SANT’ELPIDIO (AP)    

SITUAZIONE DI PARTENZA  
degli indicatori di bisogno 

OBIETTIVI SPECIFICI  E INDICATORI 
Situazione di arrivo 

1. BISOGNO DI AMBIENTI PROTETTIVI 
ED EDUCATIVI PER LA CRESCITA SANA 
DEI MINORI (soprattutto nel pomeriggio), 
di applicazioni in attività creative, ludico 
sportive, e di relazioni significative con 
educatori e coetanei per aumentare la stima 
di sé, inserirsi nel gruppo, diventare 
protagonisti della propria crescita. 
 
INDICATORE 1 – – Presenza di un solo 
Oratorio con apertura di 15 ore 
settimanali; la frequenza settimanale è di 
250 minori circa impegnati nelle varie 
attività formative, ludiche e sportive su una 
popolazione scolastica n.2.983. 
 

 
OBIETTIVO 1 – FORMAZIONE E 
SOCIALIZZAZIONE DEI MINORI IN 
AMBIENTI IDONEI (Oratorio) 
 
Garantire la continuità delle attività  formative, di 
laboratorio e ludico sportive aumentando l’orario 
di apertura da 15 a 30 ore per un 
accompagnamento più costante verso i 250 
ragazzi frequentanti.  
Creare un tavolo di confronto fra le diverse 
attività e tra le agenzie educative del territorio. 
 

2. BISOGNO DI INTERVENTO 
PERSONALIZZATO PER LE SITUAZIONI 
A RISCHIO E DI SOSTEGNO 
SCOLASTICO 
- Bisogno di prevenzione degli adolescenti a 
rischio;  
- necessità di imparare a gestire le difficoltà 
ed i conflitti e sentirsi alla pari dei coetanei, - 
- bisogno di coinvolgimento e sensibilizzare 
della comunità cittadina, in particolare delle 
famiglie. 
Per alcuni soggetti bisogno di sostegno 
scolastico pomeridiano personalizzato 
attraverso un accompagnamento costante di 
volontari/educatori/ insegnanti  competenti. 
 
INDICATORE 2  
Presenza di 25 adolescenti  a rischio in 
quanto esprimono  forme di devianza 
(bullismo, vandalismo, cultura dello sballo) e 
difficoltà di inserimento, problematiche di 
handicap familiari di vario genere. 
Presenza di 20 minori  con necessità di 
sostegno e tutoraggio scolastico, di cui 3 
stranieri. Minori stranieri residenti n. 363 

OBIETTIVO 2 – INTERVENTO 
PERSONALIZZATO DELLE SITUAZIONI A 
RISCHIO E SOSTEGNO SCOLASTICO 
 
 
- Monitoraggio costante delle 25 situazioni 
a rischio. 
- Attivazione delle risorse dei coetanei (peer 
education) 
- Sensibilizzazione e coinvolgimento delle 
famiglie. 
 
- Facilitare l’inserimento scolastico dei ragazzi con 
serio disagio.  
- Contrastare l’abbandono e la dispersione 
scolastica 
- Garantire il sostegno scolastico pomeridiano ai 
20 ragazzi con disagio serio di cui 3 ragazzi 
stranieri necessitino di sostegno personalizzato. 
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SETTORE: Educazione e promozione culturale  AREA: Centri di aggregazione  Codice: E 01 

Codice accred:                  SEDE: PARROCCHIA SS. ANNUNZIATA (Oratorio) 
 83266                          Via Don Bosco, 1 -  MONTECOSARO STAZIONE (MC)    

SITUAZIONE DI PARTENZA  
degli indicatori di bisogno 

OBIETTIVI SPECIFICI  E INDICATORI 
Situazione di arrivo 

1. BISOGNO DI AMBIENTI PROTETTIVI 
ED EDUCATIVI PER LA CRESCITA SANA 
DEI MINORI (soprattutto nel pomeriggio), 
di applicazioni in attività creative, ludico 
sportive, e di relazioni significative con 
educatori e coetanei per aumentare la stima 
di sé, inserirsi nel gruppo, diventare 
protagonisti della propria crescita. 
 
INDICATORE 1 - Presenza di un unico 
Oratorio nella città di Montecosaro con 
frequenza settimanale di n. 200 minori 
impegnati nelle varie attività formative, 
ludiche e sportive con apertura di n. 15 ore 
settimanali. Popolazione scolastica n.582. 
 

 
 
OBIETTIVO 1 – FORMAZIONE E 
SOCIALIZZAZIONE DEI MINORI IN 
AMBIENTI IDONEI (Oratorio) 
 
- Garantire la continuità delle attività  
formative, di laboratorio e ludico sportive 
aumentando l’orario di apertura da 15 a 30 
ore per un accompagnamento più costante verso i 
200 ragazzi frequentanti.  
- Creare un tavolo di confronto fra le diverse 
attività e tra le agenzie educative del territorio. 
 

2. BISOGNO DI INTERVENTO 
PERSONALIZZATO PER LE SITUAZIONI 
A RISCHIO E DI SOSTEGNO 
SCOLASTICO 
Bisogno di prevenzione degli adolescenti a 
rischio; necessità di imparare a gestire le 
difficoltà ed i conflitti e sentirsi alla pari dei 
coetanei, bisogno di coinvolgimento e 
sensibilizzare della comunità cittadina, in 
particolare delle famiglie. 
Per alcuni soggetti bisogno di sostegno 
scolastico pomeridiano personalizzato 
attraverso un accompagnamento costante di 
volontari/educatori/ insegnanti  competenti. 
INDICATORE 2  
- Presenza di 15 minori  a rischio in quanto 
esprimono  forme di devianza (bullismo, 
vandalismo, cultura dello sballo) e difficoltà di 
inserimento, problematiche di handicap 
familiari di vario genere. 
13 minori (di cui 2 stranieri) con maggiore 
disagio necessitano di intervento 
personalizzato (famiglia, scuola e tempo 
libero) oltre a quello del Servizio Sociale del 
Comune e della Scuola. Minori stranieri 
residenti n. 63 

 
 
 
 
 
OBIETTIVO 2 – INTERVENTO 
PERSONALIZZATO DELLE SITUAZIONI A 
RISCHIO E SOSTEGNO SCOLASTICO 
 
 
- Monitoraggio di  15 situazioni a rischio. 
- Attivazione delle risorse dei coetanei (peer 
education) 
- Sensibilizzazione e coinvolgimento delle famiglie. 
 
Facilitare l’inserimento scolastico dei ragazzi con 
serio disagio.  
Contrastare l’abbandono e la dispersione 
scolastica 

- Garantire il sostegno scolastico pomeridiano ai 
13 ragazzi con disagio serio di cui 2 ragazzi 
stranieri necessitino di sostegno personalizzato. 
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SETTORE: Educazione e promozione culturale  AREA: Centri di aggregazione  Codice: E 01 

Codice accred:  SEDE: CARITAS PARR. SAN BARTOLOMEO APOSTOLO (Oratorio) 
69711                           Via Cesare Battisti, 78 -  MORROVALLE (MC)    

SITUAZIONE DI PARTENZA  
degli indicatori di bisogno 

OBIETTIVI SPECIFICI  E INDICATORI 
Situazione di arrivo 

1. BISOGNO DI AMBIENTI PROTETTIVI 
ED EDUCATIVI PER LA CRESCITA SANA 
DEI MINORI (soprattutto nel pomeriggio), 
di applicazioni in attività creative, ludico 
sportive, e di relazioni significative con 
educatori e coetanei per aumentare la stima 
di sé, inserirsi nel gruppo, diventare 
protagonisti della propria crescita. 
 
INDICATORE 1 - Presenza di un unico 
Oratorio nella città di Morrovalle con 
frequenza settimanale di n. 350 minori 
impegnati nelle varie attività formative, 
ludiche e sportive con apertura di n. 20 ore 
settimanali. Popolazione scolastica n.964 

 
 
 
OBIETTIVO 1 – FORMAZIONE E 
SOCIALIZZAZIONE DEI MINORI IN 
AMBIENTI IDONEI (Oratorio) 
 
Garantire la continuità delle attività  formative, di 
laboratorio e ludico sportive aumentando 
l’orario di apertura da 20 a 30 ore per un 
accompagnamento più costante verso i 350 
ragazzi frequentanti.  
Creare un tavolo di confronto fra le diverse attività 
e tra le agenzie educative del territorio. 
 

2. BISOGNO DI INTERVENTO 
PERSONALIZZATO PER LE SITUAZIONI 
A RISCHIO E DI SOSTEGNO 
SCOLASTICO 
- Bisogno di prevenzione degli adolescenti a 
rischio;  
- necessità di imparare a gestire le difficoltà 
ed i conflitti e sentirsi alla pari dei coetanei, 
bisogno di coinvolgimento e sensibilizzare 
della comunità cittadina, in particolare delle 
famiglie. 
Per alcuni soggetti bisogno di sostegno 
scolastico pomeridiano personalizzato 
attraverso un accompagnamento costante di 
volontari/educatori/ insegnanti  competenti. 
 
INDICATORE 2 –  
Presenza di 30 ragazzi  a rischio in quanto 
esprimono  difficoltà di inserimento, forme di 
devianza (bullismo, vandalismo, cultura dello 
sballo), ritardo scolastico,  problematiche di 
handicap familiari di vario genere. 
13 minori con maggiore disagio (6 
italiani e 7 immigrati) necessitano di 
intervento personalizzato (famiglia e tempo 
libero) oltre a quello del Servizio Sociale del 
Comune e della Scuola. Minori stranieri 
residenti n. 180 

 
 
 
 
 
 
 
OBIETTIVO 2 – INTERVENTO 
PERSONALIZZATO DELLE SITUAZIONI A 
RISCHIO E SOSTEGNO SCOLASTICO 
 
PREVENZIONE (adolescenti a rischio) 
Accompagnamento personalizzato dei minori più a 
rischio nelle varie attività dell’oratorio.  
Attivazione delle risorse dei coetanei (peer 
education) 
Sensibilizzazione e coinvolgimento delle famiglie. 
 
 
Garantire il sostegno scolastico pomeridiano 
personalizzato ai 13 ragazzi con serio disagio. 
Facilitare l’inserimento scolastico. Contrastare 
l’abbandono e la dispersione scolastica 
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8) Descrizione del progetto e tipologia dell’intervento che definisca in modo puntuale 

le attività previste dal progetto con particolare riferimento a quelle dei volontari in 
servizio civile nazionale, nonché le risorse umane  dal punto di vista sia qualitativo 
che quantitativo: 

      
 
 
8.1 COMPLESSO DELLE ATTIVITÀ PREVISTE PER IL RAGGIUNGIMENTO DEGLI 
OBIETTIVI 
 

SETTORE: Educazione e promozione culturale  AREA: Centri di aggregazione  Codice: E 01 

  Sede:  RICREATORIO SAN GIORGIO - PORTO SAN GIORGIO   (FM)  -  codice 62148 

OBIETTIVO 1 – FORMAZIONE E SOCIALIZZAZIONE DEI MINORI IN AMBIENTI IDONEI  
                           (Oratorio) 

Attività 1.1:  
Attività formativa 
ed educativa 

Descrizione:  I ragazzi partecipano alle attività 
formative proposte dalla parrocchia e dalle associazioni 
ed aggregazioni con finalità educative e di formazione 
della persona. La durata è di 2 ore settimanali e sono 
differenziati per età. Le modalità sono molteplici: dalla 
lezione frontale all’uso di strumenti multimediali, 
dall’uso del gioco al confronto in gruppo. 

Attività 1.2:  
Attività sportive: 
calcetto, 
pallacanestro, 
ping-pong, 
pallavolo,  

Descrizione:  I ragazzi entrano in giocano 
spontaneamente agli sport presenti. La costituzione 
della squadra serve per stabilire le regole del gioco, i 
tempi del gioco, il rispetto degli ambienti e delle 
attrezzature. Saranno presenti due volontari adulti 
esperti nello  sport e i giovani in SC. La costituzione 
della squadra non ha fini competitivi ma educativi al 
rispetto reciproco. Saranno organizzate gare per 
ciascuno sport. 

Attività 1.3:  
Attività ludiche 
ricreative 
 

Descrizione:  I ragazzi giocano liberamente con giochi 
da tavolo, con giochi a squadre organizzati, con giochi 
di società e vivono esperienze di festa in occasione di 
compleanni, Natale, Carnevale ed altre ricorrenze. La 
costituzione di momenti organizzati per lo svolgimento 
dei giochi serve per stabilire le regole del gioco, i tempi 
del gioco, il rispetto degli ambienti e delle attrezzature. 
La partecipazione alla creazione di eventi di festa serve 
a sviluppare la capacità organizzativa e l’inventiva. 
Saranno presenti due volontari e due giovani in SC. Il 
gioco non ha fini competitivi ma educativi al rispetto 
reciproco e delle regole. Saranno organizzate feste, 
gare e tornei per coinvolgere il maggior numero di 
minori con cadenza bisettimanale. 

 
 
 

Azione generale 1:  
 
Attivita’ collettive 

socializzanti: 
 
 

formative 
ricreative  
ludiche 
sportive  
teatrali 
musicali  

canto 
danza 

bricolage 
cucina e  

pasticceria 

Attività 1.4: 
Laboratori 
creativi  
(disegno) 

Descrizione il corso consiste nel formare 10 ragazzi 
delle diverse età alla conoscenza delle tecniche 
espressive e figurative. Il corso durerà tre mesi e sarà 
condotto da un maestro di disegno. 
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Attività 1.5: 
Laboratori 
creativi (musica) 
 

Descrizione il corso consiste nel formare 10 ragazzi 
delle diverse età alla conoscenza di uno strumento 
musicale: la chitarra. Il corso durerà tre mesi e sarà 
condotto da un maestro di chitarra. 
 

OBIETTIVO 2 – INTERVENTO PERSONALIZZATO DELLE SITUAZIONI A RISCHIO E  
                           SOSTEGNO SCOLASTICO 

Attività 2.1: 
Inserimento dei 
soggetti a rischio 
nelle attività  
collettive 

Descrizione:  all’inizio gli adulti cercano di inserirsi nel 
gruppetto dei ragazzi più difficile per capire da loro e 
con loro quale attività scegliere. Si faranno diversi 
tentativi per captare l’attenzione e l’interesse dei più 
sfuggenti e dei più isolati. La collaborazione dei giovani 
in SC è fondamentale. 

Attività 2.2: 
Sostegno 
scolastico per le 
scuole elementari 
 

Descrizione: dopo una prima conoscenza con il gruppo 
delle elementari le lezioni si svolgeranno regolarmente 
per 1 ora al giorno. Solitamente si accompagneranno i 
ragazzi nello svolgimento dei compiti della scuola. Nel 
pomeriggio sarà stabilito il tempo del gioco e dello 
studio e portato a conoscenza di tutti i ragazzi 
direttamente e tramite una locandina appesa nelle aule 
I giovani in SC collaborano sia a livello di accoglienza 
dei bambini, di organizzazione, di controllo e di 
affiancamento, quando serve, degli insegnanti 

Azione generale 2: 
 

Prevenzione e 
accompagnamento 

per i ragazzi a 
rischio e  

sostegno scolastico 
pomeridiano 

Attività 2.3:  
Sostegno 
scolastico per le 
medie 

Descrizione:  dopo una prima conoscenza con il gruppo 
delle medie le lezioni si svolgeranno regolarmente per 
1,5 ora al giorno. Quando necessario verranno 
contattati gli insegnanti della scuola del mattino per un 
approfondimento e la verifica del lavoro svolto nel 
ricreatorio. Con questi adolescenti i giovani si 
adoperano anche per trasmettere messaggi 
comportamentali come valore alto e scopo dello stare 
insieme 
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8.1 COMPLESSO DELLE ATTIVITÀ PREVISTE PER IL RAGGIUNGIMENTO DEGLI 
OBIETTIVI 
 

SETTORE: Educazione e promozione culturale  AREA: Centri di aggregazione  Codice: E 01 

Sede: PARROCCHIA SAN PIO X (Oratorio) -  PORTO SANT’ELPIDIO (FM)  cod 83265 

OBIETTIVO 1 – FORMAZIONE E SOCIALIZZAZIONE DEI MINORI IN AMBIENTI IDONEI   
                          (Oratorio) 

Attività 1.1:  
Attività formativa 
ed educativa 

Descrizione:  le attività proposte dalla parrocchia e 
dalle associazioni ed aggregazioni hanno finalità 
educative e di formazione della persona. La durata è di 
2 ore settimanali e sono differenziati per età. Le 
modalità sono molteplici: dalla lezione frontale all’uso 
di strumenti multimediali, dall’uso del gioco al 
confronto in gruppo. Sono presenti i volontari ed i 
giovani in SC 

Attività 1.2:  
Attività sportive: 
ping-pong, 
pallavolo,  

Descrizione: In un primo periodo gli adolescenti  
giocano liberamente negli spazi dell’oratorio. In seguito  
i volontari ed i giovani in SC organizzano le attività 
sportive. La costituzione della squadra serve per 
stabilire le regole del gioco, i tempi del gioco, il rispetto 
degli ambienti e delle attrezzature. Saranno presenti 
due volontari adulti esperti nello  sport. La costituzione 
della squadra non ha fini competitivi ma educativi al 
rispetto reciproco. Saranno organizzate gare per 
ciascuno sport una volta alla settimana. 

Attività 1.3:  
Attività ludiche 
ricreative 
 

Descrizione: Nel primo mese gli adolescenti  giocano 
liberamente negli spazi dell’oratorio. In seguito  i 
volontari ed i giovani in SC organizzano le attività 
ludiche con giochi da tavolo, con giochi a squadre 
organizzati, con giochi di società e vivono esperienze di 
festa in occasione di compleanni, carnevale ed altre 
ricorrenze. La costituzione di momenti organizzati per 
lo svolgimento dei giochi serve per stabilire le regole 
del gioco, i tempi del gioco, il rispetto degli ambienti e 
delle attrezzature. La partecipazione alla creazione di 
eventi di festa serve a sviluppare la capacità 
organizzativa e l’inventiva. Saranno presenti due 
volontari. Il gioco non ha fini competitivi ma educativi 
al rispetto reciproco e delle regole. Saranno 
organizzate feste, gare e tornei per coinvolgere il 
maggior numero di minori con cadenza bisettimanale. 

Attività 1.4: 
Laboratori 
creativi  
(disegno e 
pittura) 

Descrizione il corso consiste nel formare 10 ragazzi 
delle diverse età alla conoscenza delle tecniche 
espressive e figurative. Il corso durerà tre mesi e sarà 
condotto da un maestro di disegno con il supporto dei 
giovani in SC. 

 
 
 

Azione generale 1:  
 
Attivita’ collettive 

socializzanti: 
 
 

formative 
ricreative  
ludiche 
sportive  
teatrali 
musicali  

canto 
danza 

bricolage 
cucina e  

pasticceria 

Attività 1.5: 
Laboratori 
creativi (musica e 
canto) 

Descrizione il corso consiste nel formare 30 ragazzi 
delle diverse età alla conoscenza di uno strumento 
musicale: la chitarra e tastiere. Il corso durerà sei mesi 
e sarà condotto da dieci maestri volontari di canto, 
chitarra e tastiere con il supporto dei giovani in SC. 
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Attività 1.6: 
Laboratori 
creativi (teatro) 
 

Descrizione il corso consiste nel formare 15 ragazzi 
delle diverse età alla conoscenza delle tecniche di 
recitazione e all’allestimento di commedie in italiano e 
in dialetto. Il corso durerà tre mesi e sarà condotto da 
due volontari appartenenti al gruppo teatrale della 
parrocchia con il supporto dei giovani in SC.. 

Attività 1.7: 
Laboratori 
creativi 
(bricolage) 
 

Descrizione il corso consiste nel formare 10 ragazzi 
delle diverse età alla conoscenza delle tecniche basilari 
del “fai da te” attraverso la conoscenza delle 
attrezzature e dei materiali per la realizzazione di 
piccoli lavori artigianali e per l’apprendimento di 
modalità di piccola manutenzione casalinga. Il corso 
durerà tre mesi e sarà condotto da due volontari 
appartenenti al gruppo tecnico della parrocchia con il 
supporto dei giovani in SC. 

OBIETTIVO 2 – INTERVENTO PERSONALIZZATO DELLE SITUAZIONI A RISCHIO E  
                           SOSTEGNO SCOLASTICO 

Attività 2.1: 
Inserimento dei 
soggetti a rischio 
nelle attività  
collettive 

Descrizione:  all’inizio i volontari, soprattutto i giovani 
in SC cercano di inserirsi nel gruppetto dei ragazzi più 
difficile per capire da loro e con loro quale attività 
scegliere. Si faranno diversi tentativi per captare 
l’attenzione e l’interesse dei più sfuggenti e dei più 
isolati 

Attività 2.2: 
sostegno 
scolastico per le 
scuole elementari 
 

Descrizione: dopo una prima conoscenza con il gruppo 
delle elementari le lezioni si svolgeranno regolarmente 
per 1 ora al giorno. Solitamente si accompagneranno i 
ragazzi nello svolgimento dei compiti della scuola 

Azione generale 2: 
 

Prevenzione e 
accompagnamento 

per i ragazzi a 
rischio e  

sostegno scolastico 
pomeridiano 

Attività 2.3:  
sostegno 
scolastico per le 
medie 

Descrizione:  dopo una prima conoscenza con il gruppo 
delle medie le lezioni si svolgeranno regolarmente per 
1,5 ora al giorno. Quando necessario verranno 
contattati gli insegnanti della scuola  per un 
approfondimento sui progressi e sulle criticità esistenti 
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8.1 COMPLESSO DELLE ATTIVITÀ PREVISTE PER IL RAGGIUNGIMENTO DEGLI 
OBIETTIVI 
 

SETTORE: Educazione e promozione culturale  AREA: Centri di aggregazione  Codice: E 01 

  Sede:                              PARROCCHIA SS.ANNUNZIATA (Oratorio) 
                                MONTECOSARO STAZIONE (MC)       codice 83266 
OBIETTIVO 1 – FORMAZIONE E SOCIALIZZAZIONE DEI MINORI IN AMBIENTI IDONEI  
                           (Oratorio) 

Attività 1.1:  
Attività formativa 
ed educativa 

Descrizione:  le attività formative vengono decise 
insieme alla parrocchia e alle associazioni ed 
aggregazioni con finalità educative e di formazione 
della persona. La durata è di 2 ore settimanali e sono 
differenziati per età. Le modalità sono molteplici: dalla 
lezione frontale all’uso di strumenti multimediali, 
dall’uso del gioco al confronto in gruppo. Un giorno alla 
settimana è dedicato al catechismo. 

Attività 1.2:  
Attività sportive: 
ping-pong, 
pallavolo,  

Descrizione: In un primo momento i ragazzi giocano 
liberamente agli sport presenti. I volontari ed i giovani 
in SC costituiscono le squadre che servono per stabilire 
le regole del gioco, i tempi del gioco, il rispetto degli 
ambienti e delle attrezzature. Saranno presenti due 
volontari adulti esperti nello  sport. La costituzione 
della squadra non ha fini competitivi ma educativi al 
rispetto reciproco. Saranno organizzate gare per 
ciascuno sport una volta alla settimana. 

Attività 1.3:  
Attività ludiche 
ricreative 
 

Descrizione:  I ragazzi giocano  con giochi da tavolo, 
con giochi a squadre organizzati, con giochi di società 
e vivono esperienze di festa in occasione di 
compleanni, carnevale ed altre ricorrenze. La 
costituzione di momenti organizzati per lo svolgimento 
dei giochi serve per stabilire le regole del gioco, i tempi 
del gioco, il rispetto degli ambienti e delle attrezzature. 
La partecipazione alla creazione di eventi di festa serve 
a sviluppare la capacità organizzativa e l’inventiva. 
Saranno presenti due volontari. Il gioco non ha fini 
competitivi ma educativi al rispetto reciproco e delle 
regole. Saranno organizzate feste, gare e tornei per 
coinvolgere il maggior numero di minori con cadenza 
bisettimanale. Sono stimolati e sorvegliati dai 
volontari e dai giovani in SC 

Attività 1.8: 
Laboratori 
creativi (danza) 
 

Descrizione il corso consiste nel formare 10 ragazzi 
delle diverse età alla conoscenza delle tecniche della 
danza. Il corso durerà tre mesi e sarà condotto da due 
volontari della parrocchia con il supporto dei giovani in 
SC. 

 
 
 

Azione generale 1:  
 
Attivita’ collettive 

socializzanti: 
 
 

formative 
ricreative  
ludiche 
sportive  
teatrali 
musicali  

canto 
danza 

bricolage 
cucina e pasticceria 

 
 
 
 
 
Attività 1.9:  
Centro di ascolto  
di minori 

Descrizione L’attività consiste nel creare tempi di 
ascolto e di dialogo con i ragazzi all’interno dell’attività 
ordinaria dell’oratorio. La disponibilità di adulti risulta 
fondamentale per la conoscenza e il sostegno ai casi di 
maggiore problematicità.  
L’attività di ascolto è permanente e si avvale anche del 
collegamento con le famiglie del territorio. L’iniziativa si 
avvale di un’equipe di 4 persone coordinate da 
un’assistente sociale con il supporto dei giovani in SC. 
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OBIETTIVO 2 – INTERVENTO PERSONALIZZATO DELLE SITUAZIONI A RISCHIO E   
                           SOSTEGNO SCOLASTICO 

Attività 2.1: 
Inserimento dei 
soggetti a rischio 
nelle attività  
collettive 

Descrizione:  all’inizio i volontari con i giovani in SC 
cercano di inserirsi nel gruppetto dei ragazzi più 
difficile per capire da loro e con loro le criticità del fare 
gruppo e insieme valutano quale attività scegliere. Si 
faranno diversi tentativi per captare l’attenzione e 
l’interesse dei più sfuggenti e dei più isolati. Il 
collegamento continuo con l’ equipe degli adulti nei 
diversi ruoli e con le famiglie facilita l’individuazione del 
percorso più adatto al soggetto seguito 

Attività 2.2: 
Sostegno 
scolastico per le 
scuole elementari 
 

Descrizione: dopo una prima conoscenza con il gruppo 
delle elementari le lezioni si svolgeranno regolarmente 
per 1 ora al giorno. Solitamente si accompagneranno i 
ragazzi nello svolgimento dei compiti della scuola nelle 
varie materie dove presentano le maggiori lacune 

Azione generale 2: 
 

Prevenzione e 
accompagnamento 

per i ragazzi a 
rischio e  

sostegno scolastico 
pomeridiano 

Attività 2.3:  
Sostegno 
scolastico per le 
medie 

Descrizione:  dopo una prima conoscenza con il gruppo 
delle medie le lezioni si svolgeranno regolarmente per 
1,5 ora al giorno. Quando necessario verranno 
contattati gli insegnanti della scuola  per un 
approfondimento sulle materie dove presentano 
maggiori difficoltà 
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8.1 COMPLESSO DELLE ATTIVITÀ PREVISTE PER IL RAGGIUNGIMENTO DEGLI 
OBIETTIVI 
 

SETTORE: Educazione e promozione culturale  AREA: Centri di aggregazione  Codice: E 01 

   Sede:         CARITAS PARROCCHIALE SAN BARTOLOMEO  APOSTOLO (Oratorio) 
                                                 MORROVALLE (MC)                    codice 69711 
OBIETTIVO 1 – FORMAZIONE E SOCIALIZZAZIONE DEI MINORI IN AMBIENTI IDONEI  
                           (Oratorio) 

Attività 1.1:  
Attività formativa 
ed educativa 

Descrizione:  le attività formative  vengono 
programmate all’inizio dell’anno da una equipe con la 
presenza del parroco. Sono suggerite anche dal 
Consiglio Parrocchiale con finalità educative e di 
formazione di tutti i minori. La durata è di 2 ore 
settimanali e sono differenziati per età. Le modalità 
sono molteplici: dalla lezione frontale all’uso di 
strumenti multimediali, dall’uso del gioco al confronto 
in gruppo. Nelle attività formative è compreso il 
catechismo in preparazione ai sacramenti. Sono 
presenti quindi i catechisti, gli educatori ed i ragazzi in 
SC 

Attività 1.2:  
Attività sportive: 
ping-pong, 
pallavolo, calcio, 
pallacanestro, 
danza 

Descrizione:  I ragazzi già frequentano l’oratorio e 
giocano liberamente agli sport presenti. Gli adulti che si 
prefiggono di  educare attraverso lo sport organizzano 
le attività. La costituzione della squadra serve per 
stabilire le regole del gioco, i tempi del gioco, il rispetto 
degli ambienti e delle attrezzature. Saranno presenti 
due volontari adulti esperti nello  sport. La costituzione 
della squadra non ha fini competitivi ma educativi al 
rispetto reciproco. Saranno organizzate gare per 
ciascuno sport due volta alla settimana alternando le 
varie discipline. 

Attività 1.3:  
Attività ludiche 
ricreative 
 

Descrizione:  vengono anche organizzati giochi da 
tavolo, giochi a squadre, giochi di società. I ragazzi 
vivono esperienze di festa in occasione di compleanni, 
carnevale ed altre ricorrenze. La costituzione di 
momenti organizzati per lo svolgimento dei giochi 
serve per stabilire le regole del gioco, i tempi del gioco, 
il rispetto degli ambienti e delle attrezzature. La 
partecipazione alla creazione di eventi di festa serve a 
sviluppare la capacità organizzativa e l’inventiva. 
Saranno presenti due volontari e due giovani in SC. Il 
gioco non ha fini competitivi ma educativi al rispetto 
reciproco e delle regole. Saranno organizzate feste, 
gare e tornei per coinvolgere il maggior numero di 
minori con cadenza bisettimanale. 

Attività 1.4: 
Laboratori 
creativi  
(disegno e 
pittura) 

Descrizione il corso consiste nel formare 10 ragazzi 
delle diverse età alla conoscenza delle tecniche 
espressive e figurative. Il corso durerà tre mesi e sarà 
condotto da un maestro di disegno. 

 
 
 

Azione generale 1:  
 
Attivita’ collettive 

socializzanti: 
 
 

formative 
ricreative  
ludiche 
sportive  
teatrali 
musicali  

canto 
danza 

bricolage 
cucina e  

pasticceria 

Attività 1.5: 
Laboratori creativi 
(musica e canto) 

Descrizione il corso consiste nel formare 15 ragazzi 
delle diverse età alla conoscenza di uno strumento 
musicale. Il corso durerà sei mesi e sarà condotto da 
due maestri volontari di musica. 
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Attività 1.6: 
Laboratori creativi 
(teatro) 
 

Descrizione il corso consiste nel formare 15 ragazzi 
delle diverse età alla conoscenza delle tecniche di 
recitazione e all’allestimento di commedie in italiano e 
in dialetto. Il corso durerà tre mesi e sarà condotto da 
due volontari appartenenti al gruppo teatrale della 
parrocchia. 

Attività 1.7: 
Laboratori creativi 
(bricolage) 
 

Descrizione il corso consiste nel formare 10 ragazzi 
delle diverse età alla conoscenza delle tecniche basilari 
del “fai da te” attraverso la conoscenza delle 
attrezzature e dei materiali per la realizzazione di 
piccoli lavori artigianali e per l’apprendimento di 
modalità di piccola manutenzione casalinga. Il corso 
durerà tre mesi e sarà condotto da due volontari 
appartenenti al gruppo tecnico della parrocchia. 

Attività 1.9:  
Centro di ascolto  
di minori 

Descrizione L’attività consiste nel creare tempi di 
ascolto e di dialogo con i ragazzi all’interno dell’attività 
ordinaria dell’oratorio. La disponibilità di adulti risulta 
fondamentale per la conoscenza e il sostegno ai casi di 
maggiore problematicità. L’attività di ascolto è 
permanente e si avvale anche del collegamento con le 
famiglie del territorio. L’iniziativa si avvale di un’equipe 
di 4 persone coordinate da un’assistente sociale. 

Attività 1.10: 
Laboratori creativi 
(cucina e 
pasticceria) 
 

Descrizione il corso consiste nel formare 20 ragazzi 
delle diverse età alla conoscenza delle tecniche basilari 
della cucina tradizionale marchigiana attraverso la 
conoscenza delle materie prime e dei metodi di 
preparazione e cottura delle vivande. La produzione 
viene utilizzata nelle feste e nelle varie iniziative 
dell’oratorio. Il corso durerà sei mesi e sarà condotto 
da due volontarie della parrocchia. 

OBIETTIVO 2 – INTERVENTO PERSONALIZZATO DELLE SITUAZIONI A RISCHIO E   
                          SOSTEGNO SCOLASTICO 

Attività 2.1: 
Inserimento dei 
soggetti a rischio 
nelle attività  
collettive 

Descrizione:  all’inizio gli adulti cercano di inserirsi nel 
gruppetto dei ragazzi più difficile per capire da loro e 
con loro quale attività scegliere. Si faranno diversi 
tentativi per captare l’attenzione e l’interesse dei più 
sfuggenti e dei più isolati 

Attività 2.2: 
Sostegno 
scolastico per le 
scuole elementari 
 

Descrizione: dopo una prima conoscenza con il gruppo 
delle elementari le lezioni si svolgeranno regolarmente 
per 1 ora al giorno. Solitamente si accompagneranno i 
ragazzi nello svolgimento dei compiti della scuola 

Azione generale 2: 
 

Prevenzione e 
accompagnamento 

per i ragazzi a 
rischio e  

sostegno scolastico 
pomeridiano Attività 2.3:  

Sostegno 
scolastico per le 
medie 

Descrizione:  dopo una prima conoscenza con il gruppo 
delle medie le lezioni si svolgeranno regolarmente per 
1,5 ora al giorno. Quando necessario verranno 
contattati gli insegnanti della scuola  per un 
approfondimento 
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Diagramma di GANTT 
 

ATTIVITÀ’ PERIODO DI REALIZZAZIONE 

OBIETTIVO 1 –  FORMAZIONE E SOCIALIZZAZIONE DEI MINORI IN AMBIENTI  
                      IDONEI (Oratorio) 

1° 
mese 

2° 
mese 

3° 
mese 

4° 
mese 

5° 
mese 

6° 
mese 

7° 
mese 

8° 
mese 

9° 
mese 

10° 
mese 

11° 
mese 

12° 
mese 

Attività 1.1: Attività formativa ed educativa (incontri e catechismo)                         
Attività 1.2: Attività sportive: calcetto, pallacanestro, ping-pong, pallavolo                         

Attività 1.3: Attività ludiche ricreative (feste)                         

Attività 1.4: Laboratori creativi  (disegno)                         

Attività 1.5: Laboratori creativi (musica)                         

Attività 1.6: Laboratori creativi (teatro)                         

Attività 1.7: Laboratori creativi (bricolage)                         

Attività 1.8: Laboratori creativi (danza)                         

Attività 1.9: Centro di ascolto  di minori (Montecosaro e Morrovalle)                         

Attività 1.10: Laboratori creativi (cucina e pasticceria)                         
OBIETTIVO 2 – INTERVENTO PERSONALIZZATO DELLE SITUAZIONI A RISCHIO  
                         E SOSTEGNO SCOLASTICO 

1° 
mese 

2° 
mese 

3° 
mese 

4° 
mese 

5° 
mese 

6° 
mese 

7° 
mese 

8° 
mese 

9° 
mese 

10° 
mese 

11° 
mese 

12° 
mese 

Attività 2.1: Inserimento dei soggetti a rischio nelle attività  collettive                         

Attività 2.2: Sostegno scolastico per le scuole elementari                         

Attività 2.3: Sostegno scolastico per le medie                         



IN CERCHIO 4 CARITAS FERMO 

Pagina 30 di 56 

 
8.2 RISORSE UMANE COMPLESSIVE NECESSARIE PER L’ESPLETAMENTO DELLE 
ATTIVITÀ PREVISTE, CON LA SPECIFICA DELLE PROFESSIONALITÀ IMPEGNATE E LA 
LORO ATTINENZA CON LE PREDETTE ATTIVITÀ. 
 
Il personale coinvolto  al RICREATORIO SAN GIORGIO consta di volontari nelle diverse 
professionalità n. 56: 
 

SETTORE: Educazione e promozione culturale  AREA: Centri di aggregazione  Codice: E 01 

Codice                                     SEDE: RICREATORIO SAN GIORGIO 
62148                                         Via Mantegna, 5 -  PORTO SAN GIORGIO   (AP)    

Numero Professionalità Elenco attività 

n. 2 
Assistente sociale e 
psicologa 
(volontarie) 

L’assistente sociale e la psicologa sono del Comune e fanno la 
supervisione al Ricreatorio, indicano i ragazzi da seguire con 
più attenzione e suggeriscono il metodo di approccio per ogni 
tipo di disagio  

n. 4 educatori ( volontari) Gli educatori presenti in base ai giorni e alle attività 

n. 15 Catechiste 
(volontarie) 

Curano l’aspetto educativo e formativo. In particolar modo la 
preparazione alla prima comunione e alla Cresima 1 pomeriggio 

n. 1 
Sacerdote 
(volontario) 
 

Colloqui con i giovani SC, con i volontari adulti. Conduce gli 
incontri formativi. Collabora nella programmazione delle attività 

n. 1 Volontario  
Presidente dell’Associazione e presente nella programmazione 
delle attività, nella formazione dei ragazzi e dei giovani in SC. 
Svolge anche funzioni di segreteria e pubbliche relazioni 

n. 20 Insegnanti  
(volontarie) 

Divise per classe e per materia sia per le Elementari che per le 
Medie 

n. 3 Allenatore (volontari) Guidano le attività sportive 

n. 1 Insegnante di musica 
(volontario) Guida le attività inerenti al corso di musica 

n. 6 Volontari adulti 
Solitamente sono genitori  che si turnano nei locali di gioco 
all’interno della struttura per aiutare gli educatori  nelle attività 
e sorvegliare il gruppo.  

n. 2 Giovani in Servizio C. 
Entrano gradualmente in tutte le attività della sede migliorando 
notevolmente la qualità delle attività in programma sia culturali 
che di gioco, di laboratorio  e sportive 

n. 1 Giornalista 
(volontario) 

Il giornalista aiuta il ricreatorio in tutto quanto è produzione 
informativa alla città e produzione di locandine informative e 
articoli sulla pagina locale dei quotidiani. 
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8.2 RISORSE UMANE COMPLESSIVE NECESSARIE PER L’ESPLETAMENTO DELLE 
ATTIVITÀ PREVISTE, CON LA SPECIFICA DELLE PROFESSIONALITÀ IMPEGNATE E LA 
LORO ATTINENZA CON LE PREDETTE ATTIVITÀ. 
 
 
Il personale coinvolto  all’oratorio della  PARROCCHIA SAN PIO X  consta di volontari nelle 
diverse professionalità n. 36: 
 

     SETTORE: Educazione e promozione culturale  AREA: Centri di aggregazione  Codice: E 01 

Codice                                       SEDE: PARROCCHIA SAN PIO X  (Oratorio) 
83265                                          Via Calabria, 14 -  PORTO SANT’ELPIDIO (AP)    

Numero Professionalità Elenco attività 

n. 1 Assistente sociale  
(volontaria) 

L’assistente sociale fa la supervisione all’oratorio, indica i ragazzi 
da seguire con più attenzione e suggerisce il metodo di 
approccio per ogni tipo di disagio  

n.5 educatori (volontari) Gli educatori sono presenti  in base alle attività 

n. 8 Catechiste 
(volontarie) 

Curano l’aspetto educativo e formativo. In particolar modo la 
preparazione alla prima comunione e alla Cresima 

n. 1 
Sacerdote 
(volontario) 
 

Colloqui con i giovani SC, con i volontari adulti  e conduce gli 
incontri formativi. Collabora nella programmazione delle attività 

n. 1 
Volontario 
responsabile 
dell’oratorio 

E’ presente nella programmazione delle attività, nella 
formazione dei ragazzi e dei giovani in SC. Ha anche funzioni di 
segreteria per le attività in corso 

n. 6 Insegnanti  
(volontarie) 

Divise per materia per le Elementari  
Divise per materia per le Medie 

n. 2 Allenatore (volontari) Guidano le attività sportive 

n. 10 Insegnante di musica 
(volontarie) Maestri volontari di canto, tastiere e chitarra 

n. 2 Giovani in Servizio C. 

Entrano gradualmente in tutte le attività della sede culturali, 
sportive e ricreative migliorando notevolmente la qualità delle 
attività in programma e il tipo di relazione con i ragazzi 
dell’oratorio 
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8.2 RISORSE UMANE COMPLESSIVE NECESSARIE PER L’ESPLETAMENTO DELLE 
ATTIVITÀ PREVISTE, CON LA SPECIFICA DELLE PROFESSIONALITÀ IMPEGNATE E LA 
LORO ATTINENZA CON LE PREDETTE ATTIVITÀ. 
 
Il personale coinvolto  all’ ORATORIO DELLA PARROCCHIA SS. ANNUNZIATA  consta di 
volontari nelle diverse professionalità  n.35 ; 
I volontari sottoelencati fanno parte della Parrocchia e delle varie realtà presenti sul territorio come 
 la Banda Musicale, il Liceo Musicale Toscanini, il gruppo Gen, il gruppo Tend: 
 
 

SETTORE: Educazione e promozione culturale  AREA: Centri di aggregazione  Codice: E 01 

Codice:                                 SEDE: PARROCCHIA SS. ANNUNZIATA (Oratorio) 
 83266                                                  Via Don Bosco, 1 -  MONTECOSARO STAZIONE (MC)    

Numero Professionalità Elenco attività 

n. 1 Assistente sociale  
(volontaria) 

L’assistente sociale fa la supervisione all’oratorio, indica i 
ragazzi da seguire con più attenzione e suggerisce il metodo di 
approccio per ogni tipo di disagio 

n. 3 educatori ( volontari) Gli educatori sono presenti in base alle attività programmate 

n. 20 Catechiste Curano l’aspetto educativo e formativo. In particolar modo la 
preparazione alla prima comunione e alla Cresima 

n. 2 Sacerdote (volontari) 
 

Collabora nella programmazione delle attività formative, 
sportive e ricreative. E’ disponibile per i colloqui con i giovani 
SC, con i volontari adulti quando richiesto dall’OLP o 
dall’equipe. 

n. 1 
Volontario 
responsabile 
dell’oratorio 

E’ presente nella programmazione delle attività, nella 
formazione dei ragazzi e dei giovani in SC. Ha anche funzioni 
di segreteria per le attività in corso 

n. 5 Insegnanti  
(volontarie) 

Divise per materia  per le Elementari  
Divise per materia   per le Medie 

n. 2 Allenatore 
(volontarie) 

Guidano le attività sportive assieme ai volontari e ai giovani in 
SC 

n. 2 Giovani in Servizio C. 

Entrano gradualmente in tutte le attività della sede 
migliorando notevolmente la qualità delle attività in 
programma e le relazioni con i bambini e adolescenti 
dell’oratorio 
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8.2 RISORSE UMANE COMPLESSIVE NECESSARIE PER L’ESPLETAMENTO DELLE 
ATTIVITÀ PREVISTE, CON LA SPECIFICA DELLE PROFESSIONALITÀ IMPEGNATE E LA 
LORO ATTINENZA CON LE PREDETTE ATTIVITÀ. 
 
Il personale coinvolto  all’ ORATORIO SAN BARTOLOMEO  consta di volontari nelle diverse 
professionalità  n. 38 
 

     SETTORE: Educazione e promozione culturale  AREA: Centri di aggregazione  Codice: E 01 

SEDE:  CARITAS PARROCCHIALE SAN BARTOLOMEO APOSTOLO (Oratorio) 
Codice accred:  69711           Via Cesare Battisti, 78 -  MORROVALLE (MC)                                        

Numero Professionalità Elenco attività 

n. 2 Assistente sociale 
(volontaria) 

L’assistente sociale partecipa all’incontro di equipe, indica i 
ragazzi da seguire con più attenzione e suggerisceil metodo di 
approccio per ogni tipo di disagio  

n. 9 educatori ( volontari) Gli educatori (nei diversi ruoli professionali) sono presenti in 
base ai giorni e alle attività 

n. 10 Catechiste Curano l’aspetto educativo e formativo. In particolar modo la 
preparazione alla prima comunione e alla Cresima 

n. 1 
Sacerdote 
(volontario) 
 

Colloqui con i giovani SC, con i volontari adulti  e conduce gli 
incontri formativi. Collabora nella programmazione delle 
attività 

n. 1 
Volontario 
responsabile 
dell’oratorio 

E’ presente nella programmazione delle attività, nella 
formazione dei ragazzi e dei giovani in SC. Ha anche funzioni 
di segreteria per le attività in corso 

n. 6 Insegnanti  
(volontarie) 

Divise per materia sia per le Elementari  
Divise per materia sia per le Medie 

n. 1 Allenatore 
(volontarie) 

Guidano le attività sportive assieme ai volontari e ai giovani in 
SC 

n. 2 Insegnante di musica 
(volontarie) 

Maestri volontari di canto, tastiere e chitarra 

n. 2 Giovani in Servizio C. 
Entrano gradualmente in tutte le attività della sede 
migliorando notevolmente la qualità delle attività in 
programma 

n. 4 Volontari Sono professionisti volontari che attraverso il gioco contattano 
i ragazzi e fanno il centro di ascolto 
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8.3 RUOLO ED ATTIVITÀ PREVISTE PER I VOLONTARI NELL’AMBITO DEL PROGETTO 
 

SETTORE: Educazione e promozione culturale  AREA: Centri di aggregazione  Codice: E 01 

  Sede:                                           RICREATORIO SAN GIORGIO 
  codice 62148                                      PORTO SAN GIORGIO   (FM)                                   
OBIETTIVO 1 – FORMAZIONE E SOCIALIZZAZIONE DEI MINORI IN AMBIENTI IDONEI  
                          (Oratorio) 

Attività 1.1: attività 
formativa ed 
educativa 

Descrizione:  I giovani in SC svolgono la funzione di 
accogliere i minori al loro arrivo nella sede e di farli 
sentire a loro agio, intrattenendosi con loro e 
adoperandosi per instaurare un clima familiare. 
Predispongono le attrezzature e le strutture in 
collaborazione con i formatori e gli educatori. 

Attività 1.2:  
attività sportive: 
calcetto, 
pallacanestro, ping-
pong, pallavolo,  

Descrizione:  I giovani in SC accolgono i ragazzi nella 
struttura e partecipano allo svolgimento delle attività 
previste dalle singole discipline favorendo la 
socializzazione dei minori e coinvolgendoli nella 
preparazione delle attrezzature. Favoriscono la peer 
education attraverso la responsabilizzazione dei ragazzi 
più grandi nell’identificazione dei ruoli e nella ricerca 
delle vocazioni e delle tendenze personali specifiche. 
Insieme si cerca di passare dal gioco spontaneo alla 
costituzione di squadra e quindi di tutte le regole del 
gioco e del rispetto delle persone e degli ambienti 

Attività 1.3:  
attività ludiche 
ricreative 
 

Descrizione:  I giovani in SC accolgono i ragazzi nella 
struttura e partecipano allo svolgimento delle attività 
previste coinvolgendo i minori nella progettazione e 
nella preparazione delle iniziative. Favoriscono la peer 
education attraverso la responsabilizzazione dei ragazzi 
più grandi nell’identificazione dei ruoli e nella ricerca 
delle vocazioni e delle tendenze personali specifiche. 

Attività 1.4: 
laboratori creativi  
(disegno) 

Descrizione I giovani in SC affiancano il Maestro di 
disegno allestendo lo spazio idoneo alla proposta e 
aiutando i ragazzi nell’attività. 

 
 
 

Azione generale 1:  
 
Attivita’ collettive 

socializzanti: 
 
 

formative 
ricreative  
ludiche 
sportive  
teatrali 
musicali  

canto 
danza 

bricolage 
cucina e  

pasticceria 

Attività 1.5: 
laboratori creativi 
(musica) 
 

Descrizione I giovani in SC affiancano il Maestro di 
chitarra allestendo lo spazio idoneo alla proposta, 
preparando gli strumenti e aiutando i ragazzi 
nell’attività. 

OBIETTIVO 2 – INTERVENTO PERSONALIZZATO DELLE SITUAZIONI A RISCHIO E SOSTEGNO  
                          SCOLASTICO 

Attività 2.1: 
Inserimento dei 
soggetti a rischio 
nelle attività  
collettive 

Descrizione:  all’inizio i giovani in SC si inseriscono nel 
gruppo dei ragazzi più difficile per aprire un dialogo e 
aiutarli nella scelta delle attività. Accompagnano i 
ragazzi con maggiore difficoltà in modo che possano 
sentirsi maggiormente a proprio agio e possano 
inserirsi con gli altri ragazzi coetanei presenti. 

Attività 2.2: 
sostegno scolastico 
per le scuole 
elementari 
 

Descrizione: I giovani in SC preparano l’ambente 
all’arrivo dei ragazzi e accolgono i ragazzi. Coadiuvano 
i volontari nel seguire i compiti dei ragazzi. 

Azione generale 2: 
 

Prevenzione e 
accompagnamento 

per i ragazzi a 
rischio e  

sostegno scolastico 
pomeridiano  Attività 2.3:  

sostegno scolastico 
per le medie 

Descrizione:  I giovani in SC preparano l’ambente 
all’arrivo dei ragazzi e accolgono i ragazzi. Coadiuvano 
i volontari nel seguire i compiti dei ragazzi. 
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8.3 RUOLO ED ATTIVITÀ PREVISTE PER I VOLONTARI NELL’AMBITO DEL PROGETTO 
 

SETTORE: Educazione e promozione culturale  AREA: Centri di aggregazione  Cod. E 01 

Codice                                          SEDE: PARROCCHIA SAN PIO X  (Oratorio) 
83265                                          Via Calabria, 14 -  PORTO SANT’ELPIDIO (AP)   
OBIETTIVO 1 – FORMAZIONE E SOCIALIZZAZIONE DEI MINORI IN AMBIENTI IDONEI     
                          (Oratorio) 

Attività 1.1:  
attività formativa 
ed educativa 

Descrizione:  I giovani in SC svolgono la funzione di 
accogliere i minori al loro arrivo nella sede e di farli 
sentire a loro agio, intrattenendosi con loro e 
adoperandosi per instaurare un clima familiare. 
Predispongono le attrezzature e le strutture in 
collaborazione con i formatori e gli educatori. 
 

Attività 1.2:  
attività sportive:  
ping-pong, 
pallavolo,  

Descrizione:  I giovani in SC accolgono i ragazzi nella 
struttura e partecipano allo svolgimento delle attività 
previste dalle singole discipline favorendo la 
socializzazione dei minori e coinvolgendoli nella 
preparazione delle attrezzature. Favoriscono la peer 
education attraverso la responsabilizzazione dei ragazzi 
più grandi nell’identificazione dei ruoli e nella ricerca 
delle vocazioni e delle tendenze personali specifiche. 

Attività 1.3:  
attività ludiche 
ricreative 
 

Descrizione:  I giovani in SC accolgono i ragazzi nella 
struttura e partecipano allo svolgimento delle attività 
previste coinvolgendo i minori nella progettazione e 
nella preparazione delle iniziative. Favoriscono la peer 
education attraverso la responsabilizzazione dei ragazzi 
più grandi nell’identificazione dei ruoli e nella ricerca 
delle vocazioni e delle tendenze personali specifiche. 
 

Attività 1.4: 
laboratori creativi  
(disegno e pittura) 

Descrizione I giovani in SC affiancano il Maestro di 
disegno allestendo lo spazio idoneo alla proposta e 
aiutando i ragazzi nell’attività. 

Attività 1.5: 
laboratori creativi 
(musica e canto) 
 

Descrizione I giovani in SC affiancano i Maestri di 
musica allestendo lo spazio idoneo alla proposta, 
preparando gli strumenti e aiutando i ragazzi 
nell’attività. 

Attività 1.6: 
laboratori creativi 
(teatro) 
 

Descrizione I giovani in SC aiutano i ragazzi a 
nell’allestimento delle scene e nella preparazione delle 
commedie. Affiancano i volontari del gruppo teatrale 
nell’inserimento dei ragazzi all’interno delle iniziative. 
 

 
 
 

Azione generale 1:  
 
Attivita’ collettive 

socializzanti: 
 
 

formative 
ricreative  
ludiche 
sportive  
teatrali 
musicali  

canto 
danza 

bricolage 
cucina e  

pasticceria 

Attività 1.7: 
laboratori creativi 
(bricolage) 
 

Descrizione I giovani in SC aiutano i volontari del 
gruppo tecnico nell’allestimento dei materiali e delle 
attrezzature. Accompagnano i ragazzi 
nell’apprendimento e nella sperimentazione delle 
tecniche e delle conoscenze di base del bricolage. 
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OBIETTIVO 2 – INTERVENTO PERSONALIZZATO DELLE SITUAZIONI A RISCHIO E SOSTEGNO  
                          SCOLASTICO 

Attività 2.1: 
Inserimento dei 
soggetti a rischio 
nelle attività  
collettive 

Descrizione:  all’inizio i giovani in SC cercano di inserirsi 
nel gruppetto dei ragazzi più difficile per aprire il 
dialogo e conquistare la loro fiducia, capire da loro e 
con loro le difficoltà incontrate nella famiglia, nella 
scuola, ecc e quale attività scegliere. Si faranno diversi 
tentativi per captare l’attenzione e l’interesse dei più 
sfuggenti e dei più isolati. Obiettivo prioritario: 
inserimento nel gruppo dei coetanei attraverso 
tutte le attività disponibili. 

Attività 2.2: 
sostegno scolastico 
per le scuole 
elementari 
 

Descrizione: Il giovane in SC già presente dal primo 
pomeriggio nella sede accoglierà i ragazzi più piccoli 
accompagnati dai genitori destinandoli alle varie aule in 
attesa dell’insegnante. Le lezioni si svolgeranno 
regolarmente per 1 ora al giorno. Solitamente si 
accompagneranno i ragazzi nello svolgimento dei 
compiti della scuola distinguendo il tempo del gioco e 
quello dello studio. Alla fine delle lezioni i giovani in SC 
controllano l’ordine nella partenza dei bambini 
dall’oratorio distinguendo chi torna a casa da solo e chi 
viene prelevato dal genitore.  

 
 

Azione generale 2: 
 

Prevenzione e 
accompagnamento 

per i ragazzi a 
rischio e  

sostegno scolastico 
pomeridiano 

Attività 2.3:  
sostegno scolastico 
per le medie 

Descrizione:  Qui parliamo di ragazzi adolescenti con i 
quali i giovani in SC hanno un dialogo più alla pari. 
Dopo il primo mese di conoscenza con il gruppo delle 
medie le lezioni si svolgeranno regolarmente per 1,5 
ora al giorno. Quando necessario verranno contattati 
gli insegnanti della scuola  per un approfondimento dei 
progressi del ragazzo. Prima delle lezioni una dei 
giovani in SC si intrattiene con i ragazzi nelle attività 
sportive. 
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8.3 RUOLO ED ATTIVITÀ PREVISTE PER I VOLONTARI NELL’AMBITO DEL PROGETTO 
 

Codice accred:                                 SEDE: PARROCCHIA SS.ANNUNZIATA (Oratorio) 
 83266                                                  Via Don Bosco, 1 -  MONTECOSARO STAZIONE (MC)    
OBIETTIVO 1 – FORMAZIONE E SOCIALIZZAZIONE DEI MINORI IN AMBIENTI IDONEI  
                          (Oratorio) 

Attività 1.1:  
attività formativa 
ed educativa 

Descrizione:  I giovani in SC svolgono la funzione di 
accogliere i minori al loro arrivo nella sede e di farli 
sentire a loro agio, intrattenendosi con loro e 
adoperandosi per instaurare un clima familiare. 
Predispongono le attrezzature e le strutture in 
collaborazione con i formatori e gli educatori. 

Attività 1.2:  
attività sportive: 
calcetto, 
pallacanestro, ping-
pong, pallavolo,  

Descrizione:  I giovani in SC accolgono i ragazzi nella 
struttura e partecipano allo svolgimento delle attività 
previste dalle singole discipline favorendo la 
socializzazione dei minori e coinvolgendoli nella 
preparazione delle attrezzature. Favoriscono la peer 
education attraverso la responsabilizzazione dei ragazzi 
più grandi nell’identificazione dei ruoli e nella ricerca 
delle vocazioni e delle tendenze personali specifiche. 

Attività 1.3:  
Attività ludiche 
ricreative 
 

Descrizione:  I giovani in SC accolgono i ragazzi nella 
struttura e partecipano allo svolgimento delle attività 
previste coinvolgendo i minori nella preparazione delle 
iniziative. Favoriscono la peer education attraverso la 
responsabilizzazione dei ragazzi più grandi 
nell’identificazione dei ruoli e nella ricerca delle 
vocazioni e delle tendenze personali specifiche. 

Attività 1.8: 
laboratori creativi 
(danza) 
 

Descrizione I giovani in SC accolgono i ragazzi al loro 
arrivo e predispongono gli spazi per allestire il corso. 
Coadiuvano gli insegnanti nello svolgimento delle 
attività e curano i rapporti tra i ragazzi per una 
maggiore sintonia delle relazioni. 

 
 
 

Azione generale 1:  
 
Attivita’ collettive 

socializzanti: 
 
 

formative 
ricreative  
ludiche 
sportive  
teatrali 
musicali  

canto 
danza 

bricolage 
cucina e 

 pasticceria 
Attività 1.9:  
Centro di ascolto  di 
minori 

Descrizione I giovani in SC praticano uno stile di 
prossimità costante con i ragazzi e hanno il compito di 
facilitare il loro rapporto di fiducia nei confronti 
dell’oratorio.  

OBIETTIVO 2 – INTERVENTO PERSONALIZZATO DELLE SITUAZIONI A RISCHIO E SOSTEGNO  
                           SCOLASTICO 

Attività 2.1: 
Inserimento dei 
soggetti a rischio 
nelle attività  
collettive 

Descrizione:  all’inizio i giovani in SC si inseriscono nel 
gruppo dei ragazzi più difficile per capire la consistenza 
del problema che vivono aiutarli nella scelta delle 
attività. Accompagnano i ragazzi con maggiore 
difficoltà in modo che possano sentirsi maggiormente a 
proprio agio e possano inserirsi con gli altri ragazzi 
presenti. Obiettivo prioritario: inserimento nel 
gruppo dei coetanei attraverso tutte le attività 
disponibili 

Azione generale 2: 
 

Prevenzione e 
accompagnamento 

per i ragazzi a 
rischio e  

sostegno scolastico 
pomeridiano 

Attività 2.2: 
sostegno scolastico 
per le scuole 
elementari 
 

Descrizione: Il giovane in SC nella sede accoglierà i 
ragazzi più piccoli accompagnati dai genitori 
destinandoli alle varie aule in attesa dell’insegnante. Le 
lezioni si svolgeranno regolarmente per 1 ora al giorno. 
Solitamente si accompagneranno i ragazzi nello  
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 svolgimento dei compiti della scuola distinguendo il 
tempo del gioco e quello dello studio. Alla fine delle 
lezioni i giovani in SC controllano l’ordine nella 
partenza dei bambini dall’oratorio distinguendo chi 
torna a casa da solo e chi viene prelevato dal 
genitore. 

 

 
 
Attività 2.3:  
sostegno 
scolastico per le 
medie 

Descrizione:  Qui parliamo di ragazzi adolescenti con i 
quali i giovani in SC hanno un dialogo più alla pari 
rispetto ai piccoli. Dopo il primo mese di conoscenza 
con il gruppo delle medie le lezioni si svolgeranno 
regolarmente per 1,5 ora al giorno. Quando 
necessario verranno contattati gli insegnanti della 
scuola  per un approfondimento dei progressi del 
ragazzo.  

 
8.3 RUOLO ED ATTIVITÀ PREVISTE PER I VOLONTARI NELL’AMBITO DEL PROGETTO 
 
 

Codice:     SEDE: CARITAS PARROCCHIALE SAN BARTOLOMEO APOSTOLO (Oratorio) 
69711                                                 Via Cesare Battisti, 78 -  MORROVALLE (MC)    
OBIETTIVO 1 – FORMAZIONE E SOCIALIZZAZIONE DEI MINORI IN AMBIENTI IDONEI  
                          (Oratorio) 

Attività 1.1:  
attività formativa 
ed educativa 

Descrizione:  I giovani in SC svolgono la funzione di 
accogliere i minori al loro arrivo nella sede e di farli 
sentire a loro agio, intrattenendosi con loro e 
adoperandosi per instaurare un clima familiare. 
Predispongono le attrezzature e le strutture in 
collaborazione con i formatori e gli educatori. 
Partecipano agli incontri dell’oratorio di 
programmazione e verifica 

Attività 1.2:  
attività sportive: 
calcetto, 
pallacanestro, ping-
pong, pallavolo, 
danza 

Descrizione:  I giovani in SC accolgono i ragazzi nella 
struttura e partecipano allo svolgimento delle attività 
previste dalle singole discipline favorendo la 
socializzazione dei minori e coinvolgendoli nella 
preparazione delle attrezzature. Favoriscono la peer 
education attraverso la responsabilizzazione dei ragazzi 
più grandi nell’identificazione dei ruoli e nella ricerca 
delle vocazioni e delle tendenze personali specifiche. 

Attività 1.3:  
Attività ludiche 
ricreative 
 

Descrizione:  I giovani in SC accolgono i ragazzi nella 
struttura e partecipano allo svolgimento delle attività 
previste coinvolgendo i minori nella progettazione e 
nella preparazione delle iniziative. Favoriscono la peer 
education attraverso la responsabilizzazione dei ragazzi 
più grandi nell’identificazione dei ruoli e nella ricerca 
delle vocazioni e delle tendenze personali specifiche. 

Attività 1.4: 
laboratori creativi  
(disegno e pittura) 

Descrizione I giovani in SC affiancano il Maestro di 
disegno allestendo lo spazio idoneo alla proposta e 
aiutando i ragazzi nell’attività. 

 
 
 

Azione generale 1:  
 
Attivita’ collettive 

socializzanti: 
 
 

formative 
ricreative  
ludiche 
sportive  
teatrali 
musicali  

canto 
danza 

bricolage 
cucina e 

 pasticceria 

Attività 1.5: 
laboratori creativi 
(musica) 
 

Descrizione I giovani in SC affiancano il Maestro di 
chitarra allestendo lo spazio idoneo alla proposta, 
preparando gli strumenti e aiutando i ragazzi 
nell’attività. 
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Attività 1.6: 
laboratori creativi 
(teatro) 
 

Descrizione I giovani in SC aiutano i ragazzi a 
nell’allestimento delle scene e nella preparazione delle 
commedie. Affiancano i volontari del gruppo teatrale 
nell’inserimento dei ragazzi all’interno delle iniziative. 

Attività 1.7: 
laboratori creativi 
(bricolage) 
 

Descrizione I giovani in SC aiutano i volontari del 
gruppo tecnico nell’allestimento dei materiali e delle 
attrezzature. Accompagnano i ragazzi 
nell’apprendimento e nella sperimentazione delle 
tecniche e delle conoscenze di base del bricolage. 

Attività 1.9:  
Centro di ascolto  di 
minori 

Descrizione I giovani in SC praticano uno stile di 
prossimità costante con i ragazzi e hanno il compito di 
facilitare il loro rapporto di fiducia nei confronti 
dell’oratorio. In tal modo il dialogo che istaurano con i 
ragazzi favorisce l’ascolto e il monitoraggio delle 
molteplici problematiche inerenti le varie età e 
condizioni sociali. 

Attività 1.10: 
laboratori creativi 
(cucina e 
pasticceria) 

Descrizione I giovani in SC affiancano le volontarie 
nell’allestimento della cucina e aiutano i ragazzi 
nell’uso delle attrezzature e nella preparazione delle 
pietanze. Organizzano, insieme alle altre figure 
dell’oratorio, feste ed eventi in cui i ragazzi presentano 
il proprio lavoro. 
 

OBIETTIVO 2 – INTERVENTO PERSONALIZZATO DELLE SITUAZIONI A RISCHIO E SOSTEGNO  
                           SCOLASTICO 

Attività 2.1: 
Inserimento dei 
soggetti a rischio 
nelle attività  
collettive 

Descrizione:  all’inizio i giovani in SC si inseriscono nel 
gruppo dei ragazzi più difficile per aiutarli nella scelta 
delle attività. Accompagnano i ragazzi con maggiore 
difficoltà in modo che possano sentirsi maggiormente a 
proprio agio e possano inserirsi con gli altri ragazzi 
presenti. 

Attività 2.2: 
sostegno scolastico 
per le scuole 
elementari 
 

Descrizione: I giovani in SC già presenti nella sede 
preparano l’ambente all’arrivo dei ragazzi e coadiuvano 
i volontari nel seguire i compiti dei ragazzi. Curano le 
relazioni fra i ragazzi e instaurano un rapporto di 
fiducia e di collaborazione nell’apprendimento 

Azione generale 2: 
 

Prevenzione e 
accompagnamento 

per i ragazzi a 
rischio e  

sostegno scolastico 
pomeridiano 

Attività 2.3:  
sostegno scolastico 
per le medie 

Descrizione:  I giovani in SC già presenti nella sede 
preparano l’ambente all’arrivo dei ragazzi e coadiuvano 
i volontari nel seguire gli adolescenti sia nei compiti 
che attraverso la relazione ed una conoscenza più 
approfondita per trasmettere loro il valore del gruppo e 
delle iniziative prese insieme 

 
 



IN CERCHIO 4 CARITAS FERMO 

Pagina 40 di 56 

 
9) Numero dei volontari da impiegare nel progetto: 
 
N. posti:        8 
Ricreatorio San Giorgio         n. 2 
Parrocchia San Pio X              n. 2 
Parrocchia SS. Annunziata      n. 2 
Caritas Parr San Bartolomeo Apostolo         n. 2 
 
10) Numero posti con vitto e alloggio:  
 
N. posti:         0 
 
11) Numero posti senza vitto e alloggio: 
 
N. posti:        8 
Ricreatorio San Giorgio         n. 2 
Parrocchia San Pio X              n. 2 
Parrocchia SS. Annunziata      n. 2 
Caritas Parr San Bartolomeo Apostolo         n. 2 
 
12) Numero posti con solo vitto: 
 
N. posti:         0 
 
13) Numero ore di servizio settimanali dei volontari, ovvero monte ore annuo: 
 
N. ore settimanali                30   (trenta) 
 
14) Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6) : 
 
Giorni di servizio a settimana dei volontari                6    (sei) 
 
15) Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio: 
  
Partecipazione al percorso formativo previsto a livello diocesano e ai corsi di formazione 
residenziali organizzati a livello diocesano, regionale, interdiocesano anche fuori dal comune e della 
provincia ove si svolge il proprio progetto,  così come previsto dal percorso di formazione; ogni 
corso ha la durata di alcuni giorni.  
Partecipazione ai momenti di verifica dell’esperienza di servizio civile con la Caritas diocesana e/o 
le sedi di attuazione svolti su base periodica (quindicinale-mensile) e previsti a metà e a fine 
servizio con momenti residenziali di 2-3 giornate organizzati a livello diocesano, regionale, 
interdiocesano anche fuori dal comune e della provincia ove si svolge il proprio progetto.  
 
Disponibilità alla partecipazione ai  momenti formativi e di verifica e monitoraggio anche se svolti 
di sabato e di domenica o in altri giorni festivi. 
 
Disponibilità al trasferimento temporaneo della sede in caso di: 
eventi di formazione e sensibilizzazione diocesani, regionali o nazionale  (es. incontro nazionale 
giovani in servizio civile) 
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CARATTERISTICHE ORGANIZZATIVE 
 
16) Sede/i di attuazione del progetto, Operatori Locali di Progetto e Responsabili Locali di Ente Accreditato 
 

L’Ente presso il quale devono essere indirizzate le domande è: CARITAS DIOCESANA DI FERMO  
Via  Palestrina, 21/23  FERMO – Tel. 0734/229504 - Fax  0734/213209  E-mail: info@caritasfermana.it 
Persona di riferimento: TONUCCI GINA cell. 3477227891 e-mail: gina.tonucci@email.it  - Skype: gina.tonucci 
 
 

 

Nominativi degli Operatori Locali di 
Progetto 

Nominativi dei Responsabili Locali di Ente 
Accreditato 

N. 
Sede di 

attuazione del 
progetto 

Comune Indirizzo 
Cod. 
ident. 
sede 

N. 
vol. 
per 
sed
e 

Cognome 
e nome 

Data di 
nascita C.F. Cognome 

e nome 
Data di 
nascita C.F. 

1 

 
Ricreatorio San 
Giorgio 

 

PORTO S.GIORGIO 
(FM) Via Mantegna, 5 62148 2       

2 Parrocchia San Pio X PORTO S.ELPIDIO 
(FM) Via Calabria, 14 83265 2       

3 Parrocchia SS. 
Annunziata 

MONTECOSARO 
STAZIONE  (MC) 

Via Don Bosco, 1 83266 2       

4 
Caritas Parrocchiale  
San Bartolomeo 
Apostolo  

MORROVALLE (MC) Via Cesare Battisti, 78 69711 2       
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17)  Eventuali attività di promozione e sensibilizzazione del servizio civile nazionale: 
      
L’azione di promozione del servizio civile volontario rientra in un’iniziativa allargata di promozione 
generale del servizio civile e dell’obiezione di coscienza di Caritas Italiana. 
La campagna permanente di promozione del servizio civile si propone di sensibilizzare l’opinione 
pubblica ai valori della solidarietà, della pace, della nonviolenza e della mondialità e in particolare 
alle possibilità offerte dal servizio civile e/o altre forme di impegno civile dei giovani. 
 
ATTIVITA’ PERMANENTI DI PROMOZIONE E SENSIBILIZZAZIONE A LIVELLO 
NAZIONALE 
Sito Caritas Italiana www.caritasitaliana.it 
Foglio informativo quindicinale on line InformaCaritas di Caritas Italiana 
Mensile della Caritas Italiana Italia Caritas 
Blog del Tavolo ecclesiale per il servizio civile www.esseciblog.it 
 
Progetto di promozione del servizio civile in collaborazione con l’Azione Cattolica Italiana, presso i 
gruppi giovanile delle Azioni Cattoliche diocesane. 
 
Stampa di pieghevoli, poster sul servizio civile. 
 
Incontro nazionale dei giovani in servizio civile in occasione di San Massimiliano martire (12 
marzo). 
 
In collaborazione con la Conferenza Nazionale Enti per il Servizio Civile (CNESC), di cui la Caritas 
Italiana è socia, presentazione pubblica del rapporto annuale degli enti membri della CNESC. 
 
Promozione del servizio civile alla Giornata Mondiale della Gioventù del 2010 con la partecipazione 
di alcuni giovani in servizio civile. 
 
ATTIVITA’ DI PROMOZIONE E SENSIBILIZZAZIONE A LIVELLO LOCALE SVOLTE PRIMA 
DELL’AVVIO DEL PROGETTO 
 
Incontri nelle scuole superiori della diocesi e partecipazione alle assemblee di Istituto numero 
5x1h= 5h 
Incontri nelle parrocchie e nelle associazioni di volontariato: numero 6x1h=6h 
Totale ore dedicate prima dell’avvio del progetto: 11ore 
 
ATTIVITA’ DI PROMOZIONE E SENSIBILIZZAZIONE A LIVELLO LOCALE SVOLTE 
DURANTE LO SVOLGIMENTO DEL PROGETTO 
Le attività di animazione e sensibilizzazione del territorio saranno svolte dai giovani in SC in 
collaborazione con gli altri giovani della Caritas e dell’Azione Cattolica sia negli incontri programmati 
dall'AC Giovani, sia nei Gruppi Parrocchiali su promozione dei parroci stessi.  
Inoltre, tramite un depliant che circolerà nelle parrocchie, nelle scuole e nei luoghi di svago dei 
giovani, saranno dati tutti i recapiti e gli orari dove prendere informazioni sulle disposizioni 
legislative, circolari UNSC, Caritas Italiana, ecc.  e sullo svolgimento dei progetti stessi. 
I siti locali sono due: quello della Caritas Diocesana www.caritasfermana.it e quello di Caritas 
Marche www.caritasmarche.it .  
Incontri previsti: 
Incontri nelle scuole superiori della diocesi e partecipazione alle assemblee di Istituto numero 
5x1h= 5h 
Incontri nelle parrocchie numero 5x1h=5h 
Incontri nelle Associazioni di Volontariato numero 4x1h=4h 
Incontri regionali di Pastorale Giovanile numero 2x3h=6h 
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Partecipazione momenti regionali (marcia della Pace…) 2x2h=4h 
Aggiornamento del servizio nel Giornale Diocesano. La voce delle Marche: 2x2h=4h 
Totale ore dedicate durante il servizio civile: 28 ore 
 
Totale complessivo ore di promozione e sensibilizzazione: 39 ore 
 
18) Criteri e modalità di selezione dei volontari: 
      
Si rinvia al sistema di selezione verificato in sede di accreditamento. 
 
19) Ricorso a sistemi di selezione verificati in sede di accreditamento (eventuale 

indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio): 
      
SI  
 
20) Piano di monitoraggio interno per la valutazione dell’andamento delle attività 
del progetto:  
      
Si rinvia al sistema di monitoraggio e valutazione verificato  in sede di accreditamento.  
 
Inoltre per quanto concerne il monitoraggio, la verifica e la valutazione dell’esperienza dei volontari 
in servizio civile si prevedono alcuni momenti di incontro con tutti i giovani partecipanti al progetto: 
- incontro di metà servizio (al 5°-6° mese) di alcune  giornate 
- incontri periodici (quindicinali o mensili) di alcune ore ciascuno svolti a livello diocesano 
- incontro di fine servizio (al 12° mese) di alcune  giornate residenziali  
Durante gli incontri verranno proposte attività di gruppo finalizzate alla verifica e alla rilettura 
dell’esperienza. Durante gli stessi momenti a metà e a fine servizio, verrà distribuito un 
questionario come previsto dal sistema di monitoraggio accreditato. 
 
21) Ricorso a sistemi di monitoraggio verificati in sede di accreditamento (eventuale 

indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio): 
 
SI 
 
22) Eventuali requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto oltre 

quelli richiesti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64: 
 
Non è richiesto nessun requisito aggiuntivo.  
 
23) Eventuali risorse finanziarie aggiuntive destinate in modo specifico alla 

realizzazione del progetto: 
 
Il progetto prevede l’impiego di risorse finanziarie aggiuntive destinate: 
1. alla copertura della quota-parte che il personale dipendente di cui alla voce 8.2 dedica al 
progetto; 
2. alle attività di formazione specifica previste alla voce 39 e 40;  
3. alle risorse tecniche e strumentali dedicate al progetto  previste alla voce 25;  
4. alle attività di promozione di cui alla voce 17; 
secondo la seguente ripartizione:  
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TOTALE RISORSE FINANZIARIE AGGIUNTIVE 

 
 
24) Eventuali reti a sostegno del progetto (copromotori e/o partners): 
     

N. ENTE PARTNER Tipo Cod.Fiscale 
P.IVA Descrizione collaborazione 

1 
Associazione CASA 
DEL FANCIULLO 
di  Morrovalle (MC) 

No 
Profit 

93054160432 

L’associazione collabora in modo molto 
rilevante organizzando il sostegno scolastico, 
le attività ludico-sportive, le attività di 
laboratorio creativo, formative e di 
socializzazione 

2 
AZIONE CATTOLICA 
DIOCESANA DI 
FERMO   

No 
Profit 

90018630443 

L’Azione Cattolica collabora con i soci 
distribuiti nelle 4 parrocchie del progetto  
organizzando momenti formativi, ricreativi e di 
animazione per i ragazzi degli oratori. Inoltre 
fa sensibilizzazione a livello diocesano sulla 
prevenzione al bullismo e altre dorme di 
devianza e sul valore del servizio civile dei 
giovani, per i giovani e per la comunità locale 
Totale volontari coinvolti n. 32 nelle 4 sedi 

3 

Ass. QUARTIERE  
FONTE DI MARE 
Onlus  
di PORTO 
SANT’ELPIDIO 

No 
Profit 90033780447 

L’Ass. “Quartiere Fonte di Mare” collabora 
nelle iniziative ricreative e di socializzazione 
soprattutto attivando le risorse umane delle 
famiglie del quartiere stesso. Garantisce la 
collaborazione di 4 volontari più altri 
occasionali per gli eventi specifici 

4 ASSOCIAZIONE NOA  
di Macerata Profit 900399900445 Collaborazione nella promozione del progetto 

attraverso i propri canali 

  
 
25) Risorse tecniche e strumentali necessarie per l’attuazione del progetto: 
      
 

SETTORE: Educazione e promozione culturale  AREA: Centri di aggregazione  Codice: E 01 

Codice                                                  SEDE: RICREATORIO SAN GIORGIO 
62148                                                  Via Mantegna, 5 -  PORTO SAN GIORGIO   (AP)    

ATTIVITA’ PREVISTE RISORSE TECNICHE E STRUMENTALI PREVISTE 

OBIETTIVO 1 – FORMAZIONE E SOCIALIZZAZIONE DEI MINORI IN AMBIENTI IDONEI  
                          (Oratorio) 

Attività 1.1: attività formativa ed educativa 

6 stanze attrezzate  dove le attività si alternano in base ad 
un calendario settimanale 
6 Armadi 
6 Tavoli e 40 sedie 
un salone-teatro con n. 120 posti 
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Attività 1.2: attività sportive: calcetto, 
pallacanestro, ping-pong, pallavolo,  

Spazio verde pluriuso esterno 
1 campetto da calcio 
1 campetto multifunzionale da pallavolo e pallacanestro con 
possibilità di esercitare anche il calcetto 
 
Attrezzatura per le varie discipline sportive(palloni da 
pallacanestro, pallavolo, calcetto, cesti per pallacanestro, 
pali per l’impianto della pallavolo, porte per calcetto.) 

Attività 1.3: Attività ludiche ricreative 
 

Una sala riunioni, 2 stanze, 1 Lavagna luminosa, 1 
Proiettore 1 Televisore, 1 Video-registratore  
4 bigliardini, 2 tavoli ping-pong, 15 Giochi da tavolo   
3 video-game 
un salone-teatro con n. 120 posti 

Attività 1.4: laboratori creativi  
(disegno) 

Materiale per ogni attività di laboratorio 
 

Attività 1.5: laboratori creativi (musica) 
 

Attrezzatura musicale  (di proprietà dei singoli allievi) 

OBIETTIVO 2 – INTERVENTO PERSONALIZZATO DELLE SITUAZIONI A RISCHIO E SOSTEGNO  
                          SCOLASTICO 

Attività 2.1: 
Inserimento dei soggetti a rischio nelle 
attività sportive e ricreative collettive 

 
Cose sopra  (per tutte le attività) 

Attività 2.2: 
sostegno scolastico per le scuole elementari 
 

3 stanze,  mobilio, computer, sito web. 
Materiale scolastico (libri, cancelleria, CD, floppy) 
Biblioteca, 1 Lavagna luminosa, 1 Proiettore,  
1 televisore, 1 Video-registratore 
Lavagna in ogni stanza,  libri di testo 
Materiale di cancelleria ad uso scolastico (gessi, pennarelli, 
carta, quaderni) 
 

Attività 2.3:  
sostegno scolastico per le medie 

3 stanze,  mobilio, computer, sito web. 
Materiale scolastico (libri, cancelleria, CD, floppy) 
Biblioteca, 1 Lavagna luminosa, 1 Proiettore,  
1 televisore, 1 Video-registratore 
Lavagna in ogni stanza,  libri di testo 
Materiale di cancelleria ad uso scolastico (gessi, pennarelli, 
carta, quaderni) 

 
 

SETTORE: Educazione e promozione culturale  AREA: Centri di aggregazione  Codice: E 01 

Codice                                       SEDE: PARROCCHIA SAN PIO X  (Oratorio) 
83265                                          Via Calabria, 14 -  PORTO SANT’ELPIDIO (AP)    

ATTIVITA’ PREVISTE RISORSE TECNICHE E STRUMENTALI PREVISTE 

OBIETTIVO 1 – FORMAZIONE E SOCIALIZZAZIONE DEI MINORI IN AMBIENTI IDONEI  
                          (Oratorio) 
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Attività 1.1: attività formativa ed educativa 

5 stanze dove poter svolgere attività formative ed 
educative 
1 Proiettore 
1 amplificatore 
1 sala segreteria,  mobilio, computer, fax, fotocopiatrice, 
telefono, sito web. 

Attività 1.2: attività sportive:  ping-pong, 
pallavolo,  

Sala riunioni (palestra) da 100 posti 
1 campo polivalente 
Spazio verde 
2 bigliardini, 1 tavoli da ping-pong, racchette e palline 
per il ping-pong, 3 palloni da pallacanestro, palline, 5 
palloni da calcio, 3 palloni da pallavolo, , rete da 
pallavolo, reti da calcetto,  5 giochi di società  

Attività 1.3: Attività ludiche ricreative 
 

5 stanze dove poter svolgere attività e ludiche 
 

Attività 1.4: laboratori creativi  
(disegno e pittura) 

Materiale di cancelleria 
Materiale di consumo specifico per ogni attività 

Attività 1.5: laboratori creativi (musica e canto) 
 

Attrezzatura musicale  (di proprietà dell’oratorio e dei 
singoli allievi) 

Attività 1.6: laboratori creativi (teatro) Materiale da sartoria per attività teatrali 

Attività 1.7: laboratori creativi (bricolage) 
 

Piccola attrezzatura da laboratorio artigianale 
Materiale di cancelleria 
Materiale di consumo specifico per ogni attività 

OBIETTIVO 2 – INTERVENTO PERSONALIZZATO DELLE SITUAZIONI A RISCHIO E SOSTEGNO  
                          SCOLASTICO 

Attività 2.1: 
Inserimento dei soggetti a rischio nelle 
attività sportive e ricreative collettive 

Come sopra (per tutte le attività) 

Attività 2.2: 
sostegno scolastico per le scuole elementari 
 

3 stanza per le lezioni 
Libri di testo 
1 Proiettore 
Materiale scolastico (libri, cancelleria, CD, floppy) 

Attività 2.3:  
sostegno scolastico per le medie 

3 stanza per le lezioni 
Libri di testo 
1 Proiettore 
Materiale scolastico (libri, cancelleria, CD, floppy) 

 
 

SETTORE: Educazione e promozione culturale  AREA: Centri di aggregazione  Codice: E 01 

Codice accred:                  SEDE: PARROCCHIA SS.ANNUNZIATA (Oratorio) 
 83266                                      Via Don Bosco, 1 -  MONTECOSARO STAZIONE (MC)    

ATTIVITA’ PREVISTE RISORSE TECNICHE E STRUMENTALI PREVISTE 

OBIETTIVO 1 – FORMAZIONE E SOCIALIZZAZIONE DEI MINORI IN AMBIENTI IDONEI  
                          (Oratorio) 
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Attività 1.1: attività formativa ed educativa 

3 stanze dove poter svolgere attività formative e ludiche 
Una sala riunioni,  
1 Lavagna luminosa, 1 Proiettore 
1 Televisore, 1 Video-registratore 
1 Automezzo  Fiat Punto della parrocchia 
1 Ducato Fiat 9 posti persone e cose 
1 computer,  1 stampante, 1 lettore  DVD 
Una segreteria attrezzata di mobilio, computer, fax, 
fotocopiatrice, telefono, siti web. 

Attività 1.2: attività sportive: calcetto, 
pallacanestro, ping-pong, pallavolo,  

spazio verde all’aperto 
1 campo polivalente 
3 palloni da pallacanestro 
5 palloni da calcio, 

Attività 1.3: Attività ludiche ricreative 
 

6 stanze, 1 video proiettore, 1 stereo  
2 computer,  1 stampante, 1 lettore  DVD 
1 salone teatro, stanze per i giochi, 4 bigliardini, 2 
tavoli da ping-pong, racchette e palline per il ping-
pong, palline, 3 palloni da pallavolo, rete da pallavolo, 
reti da calcetto,  5 giochi di società 

Attività 1.8: laboratori creativi (danza) 
 

Sala riunioni e teatro da 150 posti 
1 Proiettore 
1 Televisore, 1 Video-registratore 

Attività 1.9: Centro di ascolto  di minori 1 stanza per il Centro di Ascolto dei minori 

OBIETTIVO 2 – INTERVENTO PERSONALIZZATO DELLE SITUAZIONI A RISCHIO E SOSTEGNO  
                          SCOLASTICO 

Attività 2.1: 
Inserimento dei soggetti a rischio nelle 
attività sportive e ricreative collettive 

Come sopra (per tutte le attività) 

Attività 2.2: 
sostegno scolastico per le scuole elementari 
 

2 stanze e servizio igienico 
Materiale scolastico (libri, cancelleria, CD, floppy) 
1 Lavagna luminosa, 1 Proiettore 
1 Televisore, 1 Video-registratore 
una  biblioteca, 
 

Attività 2.3:  
sostegno scolastico per le medie 

2 stanze e servizio igienico 
Materiale scolastico (libri, cancelleria, CD, floppy) 
1 Lavagna luminosa, 1 Proiettore 
1 Televisore, 1 Video-registratore 
una  biblioteca, 

 
 

     SETTORE: Educazione e promozione culturale  AREA: Centri di aggregazione  Codice: E 01 

Codice:          SEDE: CARITAS PARROCCHIALE SAN BARTOLOMEO APOSTOLO (Oratorio) 
69711                                                 Via Cesare Battisti, 78 -  MORROVALLE (MC)    

ATTIVITA’ PREVISTE RISORSE TECNICHE E STRUMENTALI PREVISTE 

OBIETTIVO 1 – FORMAZIONE E SOCIALIZZAZIONE DEI MINORI IN AMBIENTI IDONEI  
                          (Oratorio) 



IN CERCHIO 4 CARITAS FERMO 

Pagina 48 di 56 

Attività 1.1: attività formativa ed educativa 

6 stanze con tavoli e mobili 
Una sala segreteria,  mobilio, computer, fax, 
fotocopiatrice, telefono, sito web. 
Materiale cartaceo e cancelleria 
Una sala riunioni 120 posti, 2 stanze,  
1 Lavagna luminosa, 1 Proiettore,1 Televisore, 1 Video-
registratore  

Attività 1.2: attività sportive: calcetto, 
pallacanestro, ping-pong, pallavolo, danza 

Spazio verde pluriuso esterno, 1 campetto da calcio 
1 campetto multifunzionale da pallavolo e pallacanestro con 
possibilità di esercitare anche il calcetto 
Attrezzatura per le varie discipline sportive(palloni da 
pallacanestro, pallavolo, calcetto, cesti per pallacanestro, 
pali per l’impianto della pallavolo, porte per calcetto. 

Attività 1.3: Attività ludiche ricreative 
 

Una sala riunioni 120 posti, 2 stanze,  
1 Lavagna luminosa, 1 Proiettore 
1 Televisore, 1 Video-registratore 

Attività 1.4: laboratori creativi  
(disegno e pittura) 

6 stanze attrezzate  dove le attività si alternano in base ad 
un calendario settimanale 
6 Armadi 
6 Tavoli e 40 sedie 
Materiale per ogni attività di laboratorio 

Attività 1.5: laboratori creativi (musica) Attrezzatura musicale  (di proprietà dei singoli allievi) 

Attività 1.6: laboratori creativi (teatro) Materiale da sartoria per attività teatrali 

Attività 1.7: laboratori creativi (bricolage) 
 

Piccola attrezzatura da laboratorio artigianale 
Materiale di cancelleria 
Materiale di consumo specifico per ogni attività 

Attività 1.9: Centro di ascolto  di minori 1 stanza per l’ascolto 

Attività 1.10: laboratori creativi (cucina e 
pasticceria) 

1 cucina, 1 frigorifero, mobilio da cucina, pentolame, 
attrezzatura da cucina, materiale di consumo 

OBIETTIVO 2 – INTERVENTO PERSONALIZZATO DELLE SITUAZIONI A RISCHIO E SOSTEGNO  
                          SCOLASTICO  

Attività 2.1: Inserimento dei soggetti a rischio 
nelle attività sportive e ricreative collettive 

Come sopra (per tutte le attività) 

Attività 2.2: 
sostegno scolastico per le scuole elementari 
 

2 stanze e servizio igienico 
1 lavagna, 1 computer 
Materiale scolastico (libri, cancelleria, CD, floppy) 

Attività 2.3:  
sostegno scolastico per le medie 

2 stanze e servizio igienico, 1 lavagna, 1 computer, 
Materiale scolastico (libri, cancelleria, CD, floppy) 

 
CARATTERISTICHE DELLE CONOSCENZE ACQUISIBILI 
 
 
26) Eventuali crediti formativi riconosciuti: 
     
1) Riconosciuti da parte del Corso di laurea interfacoltà in "Scienze per la Pace" 
dell'Università di Pisa 
2)  Riconosciuti dall’ Università di Macerata 
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27) Eventuali tirocini riconosciuti : 
  
1) Riconosciuti da parte del Corso di laurea interfacoltà in "Scienze per la Pace" 
dell'Università di Pisa 
2)  Riconosciuti dall’ Università di Macerata 
 
28) Competenze e professionalità acquisibili dai volontari durante l’espletamento 

del servizio, certificabili e validi ai fini del curriculum vitae:: 
 
Per tutti coloro che concludono il Servizio Civile è previsto il rilascio di un attestato da parte di 
Caritas Italiana in cui vengono riportate la tipologia del servizio svolto e le competenze che 
vengono conseguite durante il servizio (modello consegnato all’UNSC da Caritas Italiana). 
La singola Caritas diocesana rilascia –su richiesta dell’interessato e per gli usi consentiti dalla 
legge- ulteriore documentazione più dettagliata e particolareggiata. 
Le stesse competenze sono riconosciute e certificate mediate il rilascio di un attestato da 
parte dell’Ente terzo CGM - Consorzio Nazionale della Cooperazione di Solidarietà 
Sociale “Gino Mattarelli”, come da convenzione allegata. 
 
Il progetto consente l'acquisizione delle seguenti competenze riconosciute e certificate da Caritas 
Italiana e dall’ente terzo CGM - Consorzio Nazionale della Cooperazione di Solidarietà Sociale “Gino 
Mattarelli”: 
 
COMPETENZE TRASVERSALI 
- Costruire messaggi chiari, al fine di fornire  informazioni corrette ai giovani interessati alle 

attività organizzate dall’associazione. 
- Adottare stili di comportamento propositivi, improntati alla cordialità e alla cortesia 
- Collaborare con i professionisti coinvolti nel progetti, in relazione ai propri compiti e ai risultati 

da raggiungere 
- Integrarsi con altre figure/ruoli professionali e non 
- Adeguarsi al contesto: linguaggio e atteggiamenti, rispetto delle regole e orari 
- Gestire la propria attività con la dovuta riservatezza ed eticità 
- Controllare la propria emotività rispetto alla sofferenza 
- Lavorare in team per produrre risultati collettivi 
- Assumere le necessarie decisioni gestionali in sufficiente autonomia, seppur nell’ambito di 

sistemi e procedure già calibrati e condivisi 
- Collaborare con il Personale dell’Ente e con i colleghi. 
 

COMPETENZE SPECIFICHE 
 

− Applicare tecniche di animazione, socializzazione e di gioco per favorire l’integrazione dei 
singoli e dei gruppi. 

− Utilizzare tecniche di animazione,di intrattenimento, sportive e ludico-ricreative. 
− Accompagnare e supportare il minore nell’attività di studio e ricreativa. 
− Stabilire canali di comunicazione tra il minore, la famiglia, la scuola, il territorio, i servizi 

presenti e il contesto parrocchiale. 
− Capacità di ascolto dei bisogni e delle problematiche dei minori. 
− Capacità di gestione di dinamiche di gruppo all’interno del gruppo dei pari degli 

adolescenti.Capacità di gestione di un gruppo di adolescenti nelle attività ludico-sportive. 
− Capacità di rapporto con minori con problematiche di tipo sociale in atto. 
− Saper informare il minore e il giovane dei servizi e delle risorse presenti sul territorio. 
− Costruire messaggi informatici destinati alla stampa per la pubblicizzazione  delle attività del 

Ricreatorio e dell’Oratorio. 
− Educare ai principi morali e sociali della pace e della non violenza 
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Formazione generale dei volontari 
 
 
29)  Sede di realizzazione: 
      
La sede indicata per la formazione generale è il Centro Giovanni Paolo II, via Montorso Loreto 
(AN). 
Verranno altresì utilizzate, in base alle esigenze formative, sedi appropriate in grado di ospitare gruppi anche 
per corsi residenziali.  
 
30) Modalità di attuazione: 
      
La formazione è effettuata in proprio, presso l’Ente, con formatori dell’Ente. 
 
31) Ricorso a sistemi di formazione verificati in sede di accreditamento ed eventuale 

indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio:    
 
SI 
 

32) Tecniche e metodologie di realizzazione previste:  
   
 
A partire dai contenuti previsti per la formazione generale nella circolare “Linee guida per la 
formazione generale dei volontari”, ed il sistema di formazione verificato in sede di 
accreditamento, il percorso di formazione generale si attua con le seguenti tecniche e metodologie. 
 

� Metodologia 
Per ogni obiettivo formativo viene considerato: 
- la coscientizzazione: essere/divenire consapevoli di sé, dell’altro, del mondo 
- dalla conoscenza della realtà al saper comunicare la realtà 
- dal sapere di essere nella realtà al saper stare nella realtà 
- dal saper fare al saper fare delle scelte 
- dallo stare insieme al cooperare 
 
ed in relazione a questi livelli la dimensione: 
- individuale della persona 
- la famiglia, il gruppo, la comunità di appartenenza 
- la società, il mondo 
 
attraverso: 
- lezioni frontali (almeno il 50% del monte ore complessivo) 
- elaborazione dei vissuti personali e di gruppo, simulazioni, lavori in gruppo e riflessioni personali 
(almeno il 20% del monte ore complessivo) 
- testimonianze e/o visite ad esperienze significative 
 

� Articolazione della proposta di formazione previste; 
totale nei primi cinque mesi dall’avvio del progetto:  42 ore. 
 
La proposta è articolata in un percorso di formazione caratterizzato da: 

- corso di inizio servizio di alcune giornate nel primo mese di servizio.  
- incontri di formazione permanente di alcune ore o al massimo di 1-2 giornate ciascuno. 
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Inoltre durante i momenti di verifica di metà e fine servizio e periodici dal 5° al 12° mese (vedi il 
piano di monitoraggio interno descritto alla voce 21), verranno proposti anche degli 
approfondimenti tematici a partire dalla verifica dell’esperienza svolta nell’incontro di monitoraggio. 
 
 

� Numero verifiche previste e relativi strumenti utilizzati anche per la misurazione 
dei livelli di apprendimento raggiunti; 
Nella fase di accesso al servizio: verifica attraverso scheda conforme a livello nazionale per la 
valutazione del tirocinio osservativo  e del successivo tirocinio pratico . 
 
Durante il servizio civile: valutazione attraverso scheda di verifica a conclusione dei singoli moduli 
formativi. Successive condivisioni e confronti in gruppo. 
 
 
 
 
 
33) Contenuti della formazione:   
      
A partire dai contenuti previsti per la formazione generale nella circolare “Linee guida per la 
formazione generale dei volontari”, ed il sistema di formazione verificato dall’UNSC in sede di 
accreditamento,  si propone una formazione generale che preveda due fasi 
Una prima fase di 33 ore circa che tiene conto delle indicazioni delle “Linee guida per la formazione 
generale dei volontari”in cui presentare ad un primo livello i singoli argomenti che saranno poi, 
dove necessario, approfonditi a partire dalle esigenze del gruppo.  
Verranno unificate alcune tematiche all’interno dei momenti previsti e verrà dedicato il primo 
periodo all’aspetto formativo istituzionale (una giornata settimanale). 
 
La tempistica verrà modulata secondo la tabella sottostante:  
 

Moduli UNSC Moduli Caritas Tempistica Modalità (1) 
 L’identità del gruppo in 
formazione 

Sostenere l’esperienza e la sua 
rielaborazione 
Favorire l’attenzione alla cura delle 
relazioni 
Sostenere la motivazione 
Sostenere l’orientamento per il 
futuro 

3+3 1 F – 5 I 

 Dall’obiezione di coscienza 
al servizio civile nazionale: 
evoluzione storica, affinità e 
differenze tra le due realtà 

2 2 F 

 Il dovere di difesa della 
Patria 

2 2 F 

 La difesa civile non armata 
e nonviolenta 

Comprendere il significato di 
concorrere alla difesa della patria 

2 1 F – 1 I 

 La protezione civile 3 2 F – 1I 
 La solidarietà e le forme di 
cittadinanza 

Favorire l’educazione alla solidarietà, 
alla cittadinanza attiva, alla pace e 
alla responsabilità ambientale 

3 2 F – 1 I 

 Servizio civile nazionale, 
associazionismo e volontariato 

3 2 F – 1 I 

 La normativa vigente e la 
Carta di impegno etico  

Conoscere il sistema del Servizio 
Civile Nazionale 
 2 1 F – 1I 
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 Diritti e doveri del 
volontario del servizio civile 

2 2 F 

 Presentazione dell’Ente 
 Lavoro per progetti 

Conoscere la Caritas come ente 
ecclesiale 

4 3 F – 1 I 

 Il lavoro per progetti La progettazione in ambito sociale 2 1 F – 1 I 
Abilitare e sostenere la 
comunicazione e l’animazione del 
territorio durante e dopo il servizio 

2 1 F – 1 I 

  33 20 F – 13 I 
(1) F: lezione frontale; I:dinamiche non formali 
 

Fermo restando le ore complessive di formazione ed i temi, l’articolazione della proposta sarà 
adattata in base al gruppo dei volontari in formazione. 
Al termine della prima fase verranno proposti alcuni strumenti per verificare il gradimento e 
l’interesse dei giovani rispetto a tutte le tematiche presentate, in modo da programmare il restante 
percorso formativo.Una seconda fase  di 9 ore circa dove sarà possibile dedicare più attenzione e 
tempo ad alcune tematiche  rispetto ad altre partendo dalle esigenze e dalle risorse dei giovani e 
delle realtà locali. Si approfondiranno gli stessi contenuti affrontati nella prima fase  e si 
individueranno altre tematiche in base alle esigenze ed alla situazione del gruppo particolare di 
volontari. 
 
Inoltre durante i momenti di verifica di metà e fine servizio (vedi il piano di monitoraggio interno 
descritto alla voce 21), verranno proposti anche degli approfondimenti tematici, inerenti ai 
contenuti di formazione generale, a partire dalla verifica dell’esperienza svolta. 
 
34) Durata: 
 
Il progetto prevede un percorso formativo generale di :  

Formazione specifica (relativa al singolo progetto) dei volontari 
 
35)  Sede di realizzazione: 
      

Le sedi di realizzazione  sono: 
� Caritas Diocesana di Fermo Via Palestrina, 21/23  - 63023 -  Fermo  (FM) 
� Carita Parr. San Bartolomeo Apostolo Vicolo Santarelli 4 - 62010 – Morrovalle (MC) 
� Ricreatorio San Giorgio, Via Mantenga, 5 – 63017 Porto San Giorgio (FM) 
� Parrocchia San Pio X - Via Calabria, 14 – 63018 – Porto Sant’Elpidio (FM) 
� Parrocchia SS. Annunziata - Via Don Bosco, 1 -  Montecosaro Stazione (MC) 
 
 

36) Modalità di attuazione: 
    

 
La formazione specifica è effettuata in proprio, presso l’Ente, con formatori dell’Ente 
 
37) Nominativo/i e dati anagrafici del/i formatore/i:  
 

42  Ore    



IN CERCHIO 4 CARITAS FERMO 

Pagina 53 di 56 

 
 
 
38) Competenze specifiche del/i formatore/i 
 

N. COGNOME   NOME DATA LUOGO NASCITA CODICE  FISCALE 

1 LUCHETTI SIMONA    

2 SCARPETTA PAOLA    

3 ESPERIDE BARBARA    

4 POSTACCHINI FLAVIO    

5 IACHINI MANUELA    

6 TORRETTI SAMUELA    

7 TRAPASSO D.GIORDANO    

8 BENEITEZ  FABIÀN GABR    

9 CUCCHI FRANCESCO    

10 SORTINO GIACOMO    

11 DI ROSA BEATRICE    

12 FIORETTI FRANCESCO    

13 GEROSA PAOLA    

14 TONUCCI GINA    

15 VERDENELLI BARBARA    

16 MALAISI REANO    

17 BUFALI SARA     

18 MONTERUBBIANO 
MARTINA    

19 ANTONELLI PASQUALE    

20 BERNABEI FRANCESCA    

21 FUNARI ARGEO    



IN CERCHIO 4 CARITAS FERMO 

Pagina 54 di 56 

 

 
 

 
 
39) Tecniche e metodologie di realizzazione previste:  
 
Si rinvia alle tecniche e alle metodologie di realizzazione della formazione generale previste nel 
sistema di formazione verificato dall’ufficio nazionale per il servizio civile in sede di 
accreditamento.  
 
Questo aspetto viene curato in collaborazione con le sedi di attuazione del progetto ed ha come 
obiettivo un positivo inserimento del giovane nel contesto di servizio in modo da garantire la 
tutela sia dei volontari che dell’utente dello stesso servizio. in particolare il progetto prevede: 

- lezioni frontali; 
- gruppi di approfondimento;  
- confronto sulle motivazioni; 
- riflessioni personali. 

 
 
 

N. COGNOME, NOME COMPETENZE SPECIFICHE TITOLO DI STUDIO 

1. LUCHETTI SIMONA   

2. SCARPETTA PAOLA   

3. ESPERIDE BARBARA   

4. POSTACCHINI FLAVIO   

5. IACHINI MANUELA   

6. TORRETTI SAMUELA   

7. TRAPASSO Don 
GIORDANO   

8. BENEITEZ  FABIÀN 
GABRIEL 

  

9. CUCCHI  
FRANCESCO MARIA   

10. SORTINO GIACOMO   

11. DI ROSA BEATRICE   

12. FIORETTI FRANCESCO   

13. GEROSA PAOLA   

14. TONUCCI GINA   

15. VERDENELLI BARBARA   

16. MALAISI REANO   

17. BUFALI SARA   

18. MONTERUBBIANO 
MARTINA 

  

19. ANTONELLI 
PASQUALE   

20.  BERNABEI 
FRANCESCA   

21. FUNARI ARGEO    
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Accompagnamento ed affiancamento personale stabile: 

- incontro di accoglienza iniziale: presentazione della sede, delle attività svolte, del ruolo e 
delle responsabilità dei volontari 

- incontri di verifica e programmazione insieme agli operatori per confrontarsi sui casi e sulle 
difficoltà incontrate e per trasmettere i contenuti formativi specifici affinché il volontario 
possa raggiungere gli obiettivi previsti 

- incontri specifici di approfondimento tematico su argomenti relativi al progetto 
- partecipazione ai corsi di formazione rivolti agli operatori dei centri 
- incontro di bilancio finale per effettuare una valutazione condivisa dell’esperienza del 

volontario; 
- presentazione da parte dei volontari di una relazione di “fine servizio” per una “ 

restituzione” dell’esperienza. 
 
40) Contenuti della formazione:   
 
 

SETTORE: Educazione e promozione culturale  AREA: Centri di aggregazione  Codice: E 01 

Attività del progetto Contenuti della  formazione specifica Ore 

Conoscenza del progetto della 
sede, dei ruoli  

   e del proprio ruolo 
 

MODULO 1 – IL PROGETTO , LE SEDI, I RUOLI 
Conoscenza del progetto: IN CERCHIO 4 CARITAS 
FERMO 
Conoscenza delle strutture sedi del progetto 
Conoscenza delle attività e delle procedure operative 
Ruoli e figure all’interno della struttura 
Conoscenza e comprensione del proprio ruolo all’interno del 
progetto  
Verifica primo mese di servizio e formazione 

15 

OBIETTIVO 1 – FORMAZIONE E 
SOCIALIZZAZIONE DEI MINORI IN 
AMBIENTI IDONEI (Oratorio) 

Attività 1.1: attività formativa ed 
educativa 
Attività 1.2: attività sportive: 
calcetto, pallacanestro, ping-pong, 
pallavolo 
Attività 1.3: Attività ludiche ricreative 
Attività 1.4: laboratori creativi  
(disegno) 
Attività 1.5: laboratori creativi  
(musica) 
Attività 1.6: laboratori creativi 
(teatro) 
Attività 1.7: laboratori creativi 
(bricolage) 
Attività 1.8: laboratori creativi 
(danza) 
Attività 1.9: Centro di ascolto  di 
minori 
Attività 1.10: laboratori creativi 
(cucina e pasticceria) 
 

OBIETTIVO 2 – INTERVENTO 
PERSONALIZZATO DELLE SITUAZIONI A 
RISCHIO  E SOSTEGNO SCOLASTICO 

 
MODULO 2 - IL SETTORE D’IMPIEGO                                         
Introduzione alle tematiche del settore minori 
Conoscenza dei destinatari del progetto e dei loro bisogni 
Conoscenza e analisi delle caratteristiche e necessità del 
contesto territoriale in cui si trovano ad operare i centri  
Agenzie educative presenti sul territorio. La rete dei servizi 
del territorio 
Risposte locali ai bisogni 
Conoscenza delle politiche sociali e delle leggi  locali e 
nazionali 
Addestramento al compito 
Competenze specifiche utile ad una crescita 
professionalizzante 
Acquisire competenze e abilità per lo svolgimento del servizio 
Il mondo giovanile: mutamenti negli anni 
Le fragilità psico-fisiche e relazionali del bambino 
preadolescente 
Le difficoltà della famiglia rispetto alle dinamiche di crescita 
nella pre-adolescenza 
Il mondo giovanile: problematiche odierne 
Disagio giovanile 
Forme di devianza giovanile: bullismo e vandalismo.  
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Attività 2.1: Inserimento dei 
soggetti a rischio nelle attività 
sportive e ricreative  collettive 
 
Attività 2.2: sostegno scolastico 
per le scuole elementari 
 
Attività 2.3:  sostegno scolastico 
per le medie 

Indagine del fenomeno e forme di prevenzione e di 
intervento in ambito italiano ed europeo. 
Forme di dipendenza: alcolismo e tossicodipendenza  nell’età 
adolescenziale. Aspetti psicofisici e relazionali.    
 
MODULO 3  -  LA  RELAZIONE EDUCATIVA E IL 
LAVORO DI GRUPPO                                                                     
la relazione d’aiuto 
La comunicazione efficace: tecniche e strumenti per 
relazionarsi con gli altri 
La gestione delle relazioni con gli utenti e con i volontari.  
Le comunità di accoglienza per minori 
Uno stile di presenza: imparare a “saper essere” prima di 
“saper fare”  
Stili di vita solidali – cittadinanza attiva 
Le dinamiche di gruppo 
Il lavoro d’equipe: riconoscimento di ruoli e competenze,  
processi di comunicazione e costruzione di sinergie 
Verifica del modulo 3 

 
 
 
 
 
 

15 

La rielaborazione 

MODULO 4 – LA RIELABORAZIONE   
 Verifica degli obiettivi raggiunti 
Revisione e verifica dell’esperienza di servizio in relazione 
al proprio vissuto 
Bilancio delle competenze personali 
Verifica finale del progetto 

7 

FORMAZIONE SPECIFICA  TOTALE ORE 72 

 
 
41) Durata:   
 

   
 Durata: La durata complessiva della formazione specifica è di:     

Altri elementi della formazione 
 
42) Modalità di monitoraggio del piano di formazione (generale e specifica) 

predisposto: 
      
Si rinvia al sistema di monitoraggio verificato dall’UNSC in sede di accreditamento. 
 
Fermo, 18 gennaio 2010 
 

Il Responsabile legale dell’ente 
Sac. Vittorio Nozza 

Direttore 
 

___________________________________ 
 
 

Il direttore della Caritas diocesana di Fermo 
Sac. Pietro  Orazi  

 
___________________________________ 
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